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mediamente le fatture entro 20 giorni dall’emissione. 

Maglia nera alla Basilicata, che ha superato un tempo 

di pagamento ponderato di tre mesi, con 73 giorni di 

ritardo. Un abisso tra una regione e l’altra. 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del 

loro ricevimento, ad eccezione degli enti del servizio 

sanitario nazionale, per i quali il termine massimo di 

pagamento è fissato in 60 giorni. Sommessamente mi 

limito a ricordare che queste regole sono in vigore dal 

26 maggio 2019 (Legge Europea 2018), che cerca di 

porre rimedio ad una serie di procedure di infrazione 

avviate da Bruxelles contro l’Italia per il mancato o il 

non completo rispetto della normativa comunitaria 

in materia di tempi di pagamento e appalti. È inoltre 

previsto, simmetricamente, l’inserimento di apposite 

penali contrattuali per il caso di ritardo dell’appaltatore 

nell’esecuzione del contratto di appalto, fino ad un 10 

per cento del valore netto dell’appalto. Quest’ultima 

possibilità nella prassi concreta risulta assai difficile 

dall’essere applicata in quanto tra Pa e impresa c’è 

un’evidente asimmetria negoziale. È possibile attivare 

da parte del privato una procedura di infrazione, per 

mancato rispetto dei pagamenti, nei confronti degli Enti 

pubblici e dello Stato? 

Al di là della domanda retorica per questa fine d’anno 

ho farcito l’editoriale, anziché delle golosità natalizie, di 

dati, percentuali e previsioni. Agli operatori che hanno 

dimestichezza con i tempi e i modi di pagamento della 

Pa lascio - oltre agli immancabili auguri di buone feste 

- la valutazione dei dati sulla base della loro esperienza 

che è ciò che vale di più.

Molte nostre aziende della manutenzione tessile, 

soprattutto coloro che lavorano con la sanità pubblica, 

si trovano davanti all’assillo di dovere affrontare 

periodicamente i tempi sfibranti ed eccessivamente 

diluiti dei pagamenti da parte della Pa. 

Ma una luce si vede all’orizzonte, forse. Il 10 novembre 

2019 il Ministero dell’economia ha diffuso sul proprio 

sito internet dei dati su tempi e modalità dei pagamenti 

piuttosto eloquenti. 

Aumenta il ritmo dei pagamenti della Pubblica 

amministrazione e anche la loro entità. In base 

agli ultimi dati della Ragioneria, i tempi medi sono 

passati dai 71 giorni del 2015 ai 54 per le fatture 

emesse nel 2018. Quattro giorni in meno rispetto 

all’anno precedente ma sempre 24 in più rispetto a 

quanto prevede la legge (30 giorni, 60 per il SSN). La 

riduzione è più consistente per le “aziende” del Servizio 

sanitario nazionale (da 22 giorni del 2015 ai tre del 

2018), più contenuta, e sotto la media nazionale, per le 

amministrazioni centrali e gli enti locali. 

Per quanto riguarda la pubblica amministrazione, nel 

2018 l’80% degli importi fatturati è stato regolarmente 

saldato, in tempi migliori rispetto agli anni passati.

Per passare alla geografia italiana dei pagamenti, le 

regioni più “virtuose” sono risultate essere la Toscana, la 

Lombardia e il Friuli-Venezia Giulia, che hanno saldato 
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MMany textile care companies, especially those working 

with public health care sector, are dealing with the issues 

of  having to regularly face the exhausting, long and 

challenging payment terms when working with public 

administration.  

However, there might be a light in the tunnel. On 10 

November 2019, the Minister for Economic Affairs 

published information relative to the terms of  payment. 

The numbers published online speak for themselves. 

The payments by the Pa are to become more frequent 

and will supposedly regard high amounts. According 

to the data by Finance Department, the average 

payment time moved from 71 days in 2015 to 54 days 

for invoices issued in 2018. Four days less if  compared 

to the previous year but still 24 days more than what 

stated by the regulation (30 days; 60 for the National 

Health Service). The reduction is more consistent for 

the National Health Service “companies” (from 22 days 

in 2015 to three in 2018) while it is below the national 

average for administrative centers and local institutions. 

As far as the public administration goes, in 2018, 80% 

of  the invoiced amounts has been regularly paid, with 

better timing of  compared to the past. 

Looking at the situation from the geography point 

of  view, the most “punctual” regions are Tuscany, 

Lombardy and Friuli-Venezia Giulia, that paid the 

invoices, on average, within 20 day after the issuing 

date. Basilicata turned out to be the black sheep of  the 

situation with its 3-month payment time that would 

reach 73 days of  a delay. This shows a huge gap between 

Italian regions. 

All the public administrations are obliged to pay 

the invoice within 30 days from the receiving date, 

with the exception of  the National Health Service 

that follows a sixty-day payment term. What is to be 

remembered here, is that the regulation has been in 

force since 26 May 2019 applying the European Law 

2018 as a tentative solution to a series of  procedures by 

Brussels against Italy as a result of  a missing or non-

complete compliance with EU regulations on terms 

of  payment and contracts. Moreover, in case of  a 

delay of  a contractor in the execution of  the contract, 

symmetrically, penalties shall be applied. They will 

amount up to 10% of  the total net value of  the contract. 

This practical possibility in the procedure turns out to be 

rather difficult to apply given the negotiation asymmetry 

between the Pa and businesses. Is it possible to activate a 

violation procedure by a private business, because of  the 

missing payment, against public institutions or the State? 

Leaving the rhetoric question behind, instead of  

Christmas delicacies, I have chosen to enrich this 

end-of-the-year editorial with figures, percentage data 

and forecast. With the best Christmas wishes, let the 

sector operators, who are used to working with the Pa 

and dealing with the terms of  payments, evaluate the 

provided data on the basis of  their direct experience 

which is what matters the most in the end.

Public administration 
and the terms
of payment
Between light and 
shadow 

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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Depur Padana Acque, depuratori 
all’avanguardia per le lavanderie 

industriali
Impianti di depurazione che soddisfano i più severi requisiti nell’ambito delle 

normative di tutela ambientale. Depur Padana Acque dispone di una gamma di 
depuratori biologici modulari, a tecnologia SBR o MBR, i cui modelli possono essere, 

a seconda delle esigenze, facilmente ampliati e trasferiti

Depur Padana Acque, advanced 
water purification systems for 

industrial laundry
Water purification plants by Depur Padana Acque meet extremely strict environmental 

protection requirements. The company offers a range of  modular biological systems 
based on SBR or MBR technology with models that can easily be expanded or 

transferred according to clients’ needs

Depur Padana Acque è un’azienda, con sede a 
Rovigo, che si occupa, dal 1972, della depura-
zione di acque reflue, principalmente industriali. 
Sorta in un periodo in cui l’Italia si sensibilizzava 

al problema ambientale e iniziavano a essere stabilite le pri-
me leggi e regolamentazioni degli scarichi, l’azienda è cre-
sciuta e si è sviluppata progettando e realizzando impianti 
di depurazione basati su tecnologie di depurazione quali 
trattamenti meccanici, chimici e biologici. Inoltre si è dedi-
cata alla realizzazione di impianti completamente persona-
lizzati e su misura del cliente, promuovendo nel contempo 
una continua e concreta ricerca di soluzioni tecnologiche 
innovative idonee a risolvere problematiche anche mol-
to particolari. Attualmente Depur Padana Acque dispone 
di un organico di circa 100 addetti presso la casa madre 
nonché di centri di assistenza localizzati in tutte le regioni 
italiane per garantire servizio di assistenza e supporto post-
vendita in modo efficiente e capillare.

Depur Padana Acque, a company based in 
Rovigo, has been producing the industrial 
waste water purification systems since 1972. 
Founded in Italy when the environmental is-

sues awareness was increasing and when the first laws 
and regulations on waste water were being established, 
the business grew and developed by projecting and rea-
lizing purification systems based on mechanical, chemi-
cal and biological technology. Moreover, Depur Padana 
Acque is focused on the realization of fully customized 
systems in accordance to clients’ needs while promoting, 
at the same time, a continuous and solid research on in-
novative technological solutions able to solve particularly 
difficult issues as well. Currently, Depur Padana Acque hi-
res about 100 employees at the company’s headquarters 
and assistance centers in every Italian region in order to 
guarantee an efficient and reliable assistance and after-
sale support. 
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a cura di edited by
Marzio Nava

Tecnologie
di depurazione 
ottenute con 
trattamenti 
meccanici,
chimici e biologici

Waste purification 
technology based 
on mechanical, 
chemical and 
biological 
treatments

Impianti di depurazione idonei al settore delle 
Lavanderie Industriali 
Questo settore costituisce una delle principali nicchie di 
mercato in cui opera attivamente l’azienda. L’esperienza 
accumulata nel trattamento dei vari reflui prodotti da tale 
comparto, strettamente correlati alla provenienza e al tipo 
di biancheria che viene lavata, consente a Depur Padana 
Acque di individuare le tecnologie più adatte, in relazione 
alle esigenze del cliente, agli spazi a disposizione per il de-

Sede Depur Padana Acque, con parco automezzi per assistenza e montaggi
Depur Padana Acque headquarters, assistance and assembly vehicle fleet

Water purification plants for the Industrial Laundry 
sector 
The sector constitutes one of the main market niches whe-
re the company operates actively. The experience gathered 
in the treatment of different types of waste water produced 
by industrial laundries, strictly connected to the origins and 
the type of washed linen, allows Depur Padana Acque to 
identify the most suitable technology to apply following the 
clients’ needs, the available space for the purifier and the 
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objectives to be reached. 
The base technology for this type of waste water treatment 
is the activated sludge bio-oxidation process that transla-
tes to specific, selected microorganisms that will metaboli-
ze and eliminate the contamination present in waste water 
at the dissolved level. It is however necessary to consider 
some very important precautions and aspects that com-
plete the big picture of the purification plants for this sector. 
As a matter of fact, the fine screening in the pre-treatment of 
waste water is crucial. It is carried out by means of specific 
self-cleaning systems that filter solid residues like fuzz and 
lint released by fabrics in the washing stage. Otherwise, the 
material would end up obstructing the electromechanical 
components of the plant such as pumps or tubes, etc. 
As far as the biological treatment goes, the approach can 
be varied. Apart from the traditional systems based on 
the static settling of activated sludge, either in continuous 
mode, through a settling tank or through the discontinue 
sequencing (SBR – Sequencing Batch Reactor), what is 
often used is the innovative and already consolidated ultra-
filtering membrane technology (MBR – Membrane Bio Re-
actor). The solution offers numerous advantages such as 
the possibility to realize a plant that takes half of the space 
needed for the traditional systems, or to double or triple the 
potential of the existing systems without the necessity of 
realizing any new tanks nor other important constructions. 
These purification systems allow to fully guarantee the 
drainage into the surface water in compliance with COD, 

puratore e all’obiettivo finale da raggiungere. 
La tecnologia di base per il trattamento di tali reflui è il pro-
cesso di ossidazione biologica a fanghi attivi, ovvero spe-
cifici microrganismi selezionati e deputati a metabolizzare 
e a eliminare la contaminazione presente nel refluo a livello 
disciolto. È necessario, però, considerare importantissimi 
accorgimenti e sfumature che completano il quadro degli 
impianti per tale settore.
Sono, infatti, fondamentali i pretrattamenti di microgriglia-
tura del refluo, mediante opportuni sistemi autopulenti, per 
la separazione degli sfilacci e della peluria che i tessuti ri-
lasciano in fase di lavaggio. Diversamente, tali materiali fi-
nirebbero con l’intasare le componenti elettromeccaniche 
dell’impianto, quali pompe, tubazioni, ecc.   
Analogamente sul trattamento biologico vi sono differenti 
approcci. Oltre ai tradizionali sistemi basati sulla decanta-
zione statica dei fanghi attivi, siano essi in modalità con-
tinua, con decantatore, o discontinua sequenziale (SBR 
– Sequencing Batch Reactor), viene utilizzata l’innovativa 
e ormai consolidata tecnologia con membrane di ultrafil-
trazione (MBR – Membrane Bio Reactor). Tale soluzione 
presenta numerosi altri vantaggi, fra cui la possibilità di rea-
lizzare l’impianto in metà dello spazio necessario ai sistemi 
tradizionali o, di converso, di raddoppiare o triplicare la po-
tenzialità di impianti esistenti senza la necessità di realizzare 
nuove vasche e opere murarie importanti. 
Questi sistemi di depurazione permettono di garantire 
pienamente lo scarico in acque superficiali, nel rispetto 

Comparto MBR realizzato presso 
importante realtà industriale 

italiana, nota in tutto il mondo, 
del settore tessile (potenzialità 

2.000 mc/giorno)
The MBR compartment 

constructed at a large Italian 
industrial site, textile sector (2.000 

mc per day potentiality)
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dei parametri COD, BOD, solidi sospesi, grassi e oli, con 
un’acqua di eccezionale qualità potenzialmente riutilizzabile 
anche per diversi servizi interni all’azienda. 

I nuovi depuratori biologici modulari 
Depur Padana Acque ha progettato e realizzato una in-
novativa gamma di depuratori biologici modulari, i mo-
delli ECOBLOCK®, disponibili in configurazione sia SBR 
sia MBR. L’impianto (comprensivo anche di vano tecnico 
contenente il quadro elettrico, pompe, serbatoi per i rea-
genti ed apparecchiature varie) consiste in un'unica vasca 
monoblocco in esecuzione cilindrica orizzontale, con rea-
lizzazione in carpenteria o in vetroresina, che costituisce 
la vasca di ossidazione. Gli impianti in versione MBR com-
prendono anche un vano attrezzato con membrane che 
operano nel campo della ultrafiltrazione. In funzione della 
tipologia e dei volumi di reflui da trattare, Depur Padana 
Acque seleziona accuratamente il tipo di membrana ritenu-

BOD, suspended solids, grease and oils regulations ob-
taining exceptionally high-quality, potentially re-usable 
water by other various services within a business.
 
The new modular bio-purifiers 
Depur Padana Acque has designed and realized an innovative 
range of modular biological purification systems, models ECO-
BLOCK® available in both SBR and MBR configuration. The 
plant (that includes the technical room with an electric panel, 
pumps, tanks for the reagents and other equipment) consists of 
a single-piece horizontal cylindrical tank, carpentry or fiberglass 
made, that constitutes the oxidation tank. The MBR plants in-
clude a room equipped with ultrafiltration membranes.
According to the waste water type and the volumes to treat, 
Depur Padana Acque thoroughly selects the most suitable 
membranes (flat sheet membrane, hollow fiber membrane, 
cross flow, etc.). Rich in experience gained over the years 
with more than 200 MBR plants installed in the variety of 

Impianto depurazione acque reflue realizzato in conformazione 
compatta/monoblocco serie ECOBLOCK®, attrezzato con tecnologia MBR
Waste water purification plant, ECOBLOCK® series, mono-block/compact 
structure equipped with the MBR technology
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ta più idonea (piana, a fibra cava, tangenziale in vessel ecc. 
ecc.) forte dell’esperienza che ha acquisito nel corso degli 
anni con oltre 200 impianti MBR installati nei più svariati 
settori; ciò costituisce un importante bagaglio di conoscen-
za pratica che gli ha permesso di apprendere pregi e difetti 
di ciascuna membrana presente sul mercato mondiale.  

Particolarmente 
innovativi
i depuratori 
biologici modulari, 
ECOBLOCK®

ECOBLOCK®, 
extremely 
innovative 
modular
bio-purifiers 

sectors, the business has acquired an important practical 
skill and know-how that enables to recognize and compre-
hend the advantages and disadvantages of each membra-
ne type present in the world market today. 
What is more, the ECOBLOCK® plants can be used immedia-
tely as they are provided with all the complete and necessary 

Inoltre, gli impianti ECOBLOCK® costituiscono una solu-
zione immediatamente utilizzabile in quanto sono com-
pleti di tutti i necessari collegamenti elettrici, idraulici e 
pneumatici e il collaudo funzionale, al termine di tutte le 
attività di assemblaggio, è effettuato direttamente presso 
le officine Depur Padana Acque. Pertanto le operazioni 
di installazione sono estremamente rapide e semplici e i 
tempi di messa in esercizio sono ridotti al minimo.

electrical, hydraulic and pneumatic connections, while the fun-
ctional testing, at the very end of all the assembling activities, 
is carried out directly at the Depur Padana Acque factory. As a 
result, the installation operations are very fast and simple, and 
the time needed to start the plant is reduced to the minimum. 
Another innovative aspect is the modularity of the ECO-
BLOCK® systems that can be enhanced by adding extra 
blocks also after the first installation. Moreover, it is possible 

CASE HISTORY Installazione di un Impianto 
ECOBLOCK® MBR presso Lavanderia Industriale 
Gruppo Puliture Pillan - Padova
Una importante Lavanderia Industriale del Veneto, Gruppo 
Puliture Pillan, si è recentemente trasferita in un nuovo sta-
bilimento situato in una area industriale di Padova. La la-
vanderia effettua il lavaggio di biancheria piana, proveniente 
da settore alberghiero, ristorazione e centri di accoglienza 
per anziani (con il lavaggio anche degli indumenti sia degli 
ospiti che del personale). Il volume di reflui scaricato gior-
nalmente è pari a circa 30 mc ma con prospettive di cresci-
ta, nel breve/medio termine, fino a 60÷80 mc/giorno.  
L’esigenza del cliente è stata innanzitutto quella di selezio-
nare dal mercato un impianto di depurazione in grado di 
garantire un effluente trattato con caratteristiche conformi ai 
restrittivi limiti previsti per lo scarico in Acque Superficiali (rif. 
D.Lgs n. 152/2006). Inoltre, gli spazi a disposizione per il po-
sizionamento dell’impianto nel nuovo sito, erano piuttosto li-
mitati, per cui una delle peculiarità che venivano richieste era 
sicuramente quella della compattezza. L’impianto doveva 
inoltre essere estremamente flessibile e facilmente ampliabi-
le all’occorrenza, poiché l’iniziale volume di reflui da trattare 

sarebbe in realtà potuto anche raddoppiare (e oltre) a fronte 
di una prevista espansione dell’attività produttiva.
Tutti questi importanti requisiti sono risultati perfettamente com-
patibili con un monoblocco della serie ECOBLOCK® in versione 
MBR, ovvero dotato di membrane di ultrafiltrazione. L’impian-
to ha trovato la sua collocazione in uno spazio planimetrico 
estremamente ridotto, pari a metri 13 x 3,5. La vasca di primo 
accumulo delle acque da trattare (di tipo prefabbricato, con 
costruzione in calcestruzzo) è stata interrata esattamente sotto 
l’impianto che, quindi, vi è posato sopra. Con impianto ormai 
a regime da circa 1 anno, le acque depurate che si ottengo-
no sono di eccezionale qualità, con valori circa 10 volte inferiori 
ai limiti previsti allo scarico. La potenzialità di questo impianto, 
nella cui attuale configurazione può trattare fino a 40÷50 mc/
giorno, potrà essere facilmente ampliata (fino a raddoppiarla) 
semplicemente mediante inserimento di un secondo modulo a 
membrane, per cui risulta già ovviamente predisposto.
La tecnologia MBR assicura una elevata qualità del perme-
ato prodotto (in effetti si tratta di un acqua depurata ultra-
filtrata) tale da aver portato la lavanderia Gruppo Puliture 
Pillan a valutarne fattivamente il parziale riutilizzo nei cicli di 
lavaggio della biancheria.
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Impianto depurazione acque reflue Serie ECOBLOCK®, con doppio bioreattore
e attrezzato con tecnologia MBR 
Waste water purification plant, ECOBLOCK® series with a double bio-reactor, 
equipped with MBR technology 

CASE HISTORY The installation of ECOBLOCK® 
MBR plant at Gruppo Puliture Pillan industrial laundry 
based in Padova
An important industrial laundry from Veneto, the Gruppo 
Puliture Pillan, has recently moved to an industrial area in 
Padova. The laundry manages flat linen treatment that co-
mes from the hotel sector, restaurants and nursing homes 
for the elderly (treating both the garments of the residents 
and staff’s). The volume of the daily waste water is about 
30 mc with a short/medium term growth forecast of up to 
60÷80 mc per day.  
The client expressed the necessity to select a purifying 
plant that would guarantee a treated effluent to be in com-
pliance with the regulations on restrictive limits in regard 
to waste water drainage into surface water (ref. D.Lgs n. 
152/2006). What is more, the available space for placing 
the system at the new site was rather limited. Therefo-
re, one of the requested features was the compactness 
of the plant. Another requirement referred to the flexibility 
and easy expansion of the system, should the need arise, 
as the initial volume of the treated waste water could ac-
tually double (or more than double) given the forecast on 

the future production expansion.  
All those important prerequisites were perfectly compa-
tible with the mono-block of the ECOBLOCK® series in 
MBR version, that is the version equipped with the ultra-
filtering membranes. The plant was then situated in an 
extremely reduced space taking 13m x 3,5m. The first ac-
cumulation tank of the waste water to treat (a prefabrica-
ted type, made of concrete) was placed exactly under the 
plant, under the ground, with the plant itself positioned 
above it. 
The plant has been fully running for more than a year now. 
The obtained purified water presents exceptional quali-
ty with values 10 times lower than the established limits 
for the waste water drainage. The potential of this plant, 
whose current configuration translates to the treatment of 
40÷50 mc per day, can easily be expanded (up to its dou-
ble size) by a simple introduction of a second membrane 
module for which it has obviously been pre-set. 
The MBR technology ensures the production of such high 
quality permeate (purified and ultra-filtered water) that the 
Gruppo Puliture Pillan laundry has been evaluating its par-
tial re-use in the linen washing cycles.
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Un ulteriore aspetto innovativo è costituito dalla modulari-
tà degli impianti ECOBLOCK® che possono essere poten-
ziati mediante ulteriori blocchi aggiuntivi anche successi-
vamente alla prima installazione. È così possibile ampliare 
il volume d’ossidazione, in seguito a un eventuale pro-
gressivo incremento produttivo dell’azienda utilizzatrice, 
oppure migliorare la qualità dell’effluente depurato, abbi-
nando a un impianto in versione SBR un nuovo comparto 
MBR a membrane ultrafiltranti.
Infine, un ulteriore vantaggio del sistema ECOBLOCK® 
risiede nella sua possibilità di essere rimosso, ossia di 
poter essere spostato praticamente in unico blocco. 
Questo aspetto è particolarmente interessante per quel-
le aziende che operano in strutture in affitto e che non 
intendono o non possono realizzare importanti opere 
quali scavi o vasche oppure hanno necessità di cambia-
re sede e intendono spostare, assieme all’attività, anche 
il depuratore.

Sequencing Batch Reactor e Membrane Bio Reactor
• Il Sequencing Batch Reactor (SBR) costituisce un si-
stema di trattamento biologico a flusso discontinuo. L’im-
pianto consiste in un bacino nel quale vengono sviluppati i 
processi, condotti in tempi diversi, di ossidazione biologica 
nonché di sedimentazione e dal quale sono estratti tan-
to l’effluente depurato quanto i fanghi di supero. I reattori 
SBR presentano interessanti peculiarità: alta resistenza a 
improvvisi innalzamenti del carico organico; soluzione im-
piantistica costituita da un unico bacino nel quale si svolgo-
no tutte le fasi del processo; processo di agevole gestione 
tramite il controllo automatico di tutti i dispositivi; processo 
flessibile, adattabile alle varie condizioni di lavoro, in quan-
to la durata delle varie fasi è facilmente modificabile.
• La configurazione Membrane Bio Reactor (MBR) con-
siste in membrane immerse direttamente nei fanghi atti-
vi del reattore biologico, in comparto dedicato, le quali 
permettono di separare dai fanghi e di estrarre l’acqua 
depurata perfettamente limpida (permeato), priva di ma-
teriali in sospensione e praticamente esente da virus e 
batteri. Questo sistema, classificato come BAT – Best 
Available Technology (la migliore tecnologia attualmente 
disponibile), consente di ottenere un effluente depurato 
di qualità nettamente superiore a qualsiasi altro sistema 
biologico. Infine, permette di svincolarsi dall’impiego di 
agenti chimici flocculanti coadiuvanti alla decantazione e 
dall’impiego di prodotti disinfettanti e di eliminare definiti-
vamente tutti i problemi associati alla sedimentabilità dei 
fanghi biologici. •

to increase the volume of oxidation as a result of a possible 
further increase in production, or to improve the quality of 
the purified effluent by combining the SBR version plant to a 
new MBR compartment with the ultra-filtering membranes. 
Finally, another advantage of the ECOBLOCK® system is the 
possibility of removing it. It can be moved as a single unit 
all together. This aspect is particularly interesting for those 
companies that operate in rented structures and that do not 
intend or cannot realize works such as excavations or tanks, 
or that need to move the headquarters and the purifier, too. 

Sequencing Batch Reactor and Membrane Bio Reactor
• The Sequencing Batch Reactor (SBR) is a biological di-
scontinuous flow treatment system. The plant consists of 
a basin where processes are developed. They are carried 
out at different times and include biological oxidation and 
sedimentation. The purified effluent and excess sludge are 
extracted from there. The SBR reactors present interesting 
features: high resistance to sudden increases in organic 
load; all the stages of the process take place in a single 
basin; simple management through an automatic control of 
all the devices; flexible process, adaptable to various work 
conditions as the duration of stages can easily be modified. 
• The Membrane Bio Reactor (MBR) configuration consist 
of the membranes immersed in the activated sludge of the 
bio reactor directly in its dedicated compartment. They al-
low to separate the sludge and extract purified and perfect-
ly limpid water (permeate) clean from suspended materials, 
from viruses and bacteria. The system, classified as BAT 
– Best Available Technology, allows to obtain a purified ef-
fluent that presents noticeably superior quality if compared 
to any other biological system. Finally, it enables not to use 
the flocculating coagulating chemical agents at the settling 
stage and to avoid disinfectants, and to completely elimina-
te all the issues associated to bio sludge sedimentation. •
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Imprese dei Servizi, un mercato 
che supera i 21 miliardi di 
fatturato con 532mila addetti
Mattioli: "Servono regole certe per tutelare e 
far crescere il settore"

Il comparto dei Servizi è in costante 
crescita negli ultimi anni. Lo dice una 

ricerca del centro ricerche Cresme 
diffusa nel corso di LiFE 2019, la 

periodo considerato (ovvero tra il 2013 
ed il 2017). Il numero di imprese è 
cresciuto del 3%, il personale del 5% 
ed i fatturati dell’11%”.

due giorni dedicata alle imprese del 
settore labour intensive promossa 
a Venezia da CONFINDUSTRIA 
SERVIZI HYGIENE,CLEANING & 
FACILITY SERVICES, LABOUR 
SAFETY SOLUTIONS. Il report prende 
in considerazione le imprese del 
Facility management, cleaning, igiene 
e sicurezza: “Si tratta di un mercato 
- spiega il Cresme - composto da 
53500 imprese che conta 532mila 
addetti ed un fatturato di 21,2 miliardi.
Tutti in salita gli indici su numero 
imprese, addetti e fatturato nel 

Ha commentato il presidente della 
federazione confindustriale dei Servizi, 
Lorenzo Mattioli: “I dati del centro 
studi dimostrano come il nostro 
comparto sia tra i più importanti 
in Italia e per questo ha bisogno 
di regole specifiche e tutele che 
salvaguardino imprese e lavoratori.
Dalla due giorni di Venezia abbiamo 
rilanciato la proposta di una ‘Industria 
dei servizi’ per il Paese che si fonda 
su questi pilastri: una legge quadro 
che possa essere da riferimento 
per chi opera nel mercato, una pari 

dignità rispetto al comparto dei lavori 
pubblici nella elaborazione del Codice 
Appalti, un ripensamento sulle attività 
di internalizzazioni che si profila 
all’orizzonte, a partire dalla dannosa 
decisione assumere oltre 11mila 
bidelli nelle scuole, con costi sociali 
elevatissimi dovuti al licenziamento 
delle oltre 16mila unità lavorative 
impiegate, con contratto a tempo 
indeterminato, negli appalti affidati alle 
imprese. •
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PMI DAY 2019, Assosistema 
Confindustria in Sardegna
a scuola d’impresa

Il 15 novembre 2019 Assosistema 
Confindustria ha partecipato, con le 

aziende associate Sterilis Sardegna 
Srl di S. Giusta (OR) e Nivea Spa di 
Assemini (CA) del Gruppo Ferraguti, 
alla decima edizione della Giornata 
Nazionale delle PMI, organizzata da 
Piccola Industria Confindustria in 
collaborazione con le Associazioni del 
sistema. 
Quest’anno sono state quasi 1.300 
le aziende coinvolte e oltre 46mila i 
protagonisti delle visite e degli incontri 
dedicati a studenti e insegnanti delle 
scuole medie e superiori, ma aperti 
anche ad amministratori locali e 
giornalisti.
Negli ultimi dieci anni le piccole e 
medie imprese di Confindustria 
hanno aperto le loro porte a quasi 
350mila ragazzi per raccontarsi, 
per mostrare alle nuove generazioni 
cosa significa fare impresa e con 
quale impegno, passione e dedizione 
vengono realizzati i prodotti o i 
servizi che arrivano sul mercato. Dal 
2010, anno in cui il presidente di 
Confindustria Vincenzo Boccia ideò 
la manifestazione mentre era alla 
guida della Piccola Industria, ad oggi 
il numero delle aziende coinvolte è 
quadruplicato.

“Scuola e industria a confronto nel 
PMI DAY 2019 – ha commentato 
Matteo Nevi, Segretario Generale di 
Assosistema Confindustria –.
Da cinque anni Assosistema 
Confindustria partecipa all’iniziativa 
confindustriale di aprire le porte 
degli stabilimenti industriali ai giovani 
studenti. Oggi siamo in Sardegna con 
due stabilimenti importantissimi per il 

territorio: Sterilis Sardegna di S. Giusta 
(OR) e Nivea di Assemini (CA)”. “È 
sempre più difficile trovare momenti di 
confronto per avvicinare i ragazzi alle 
imprese – ha sottolineato il Segretario 
Generale Nevi – il mercato della 
sanificazione del tessile ha bisogno 
di figure professionali tecniche che 
spesso le aziende non trovano nel 
mercato italiano e a distanza di anni 
non abbiamo potenziato né il ruolo 
degli ITS né tantomeno le ore e i 
modelli di alternanza. La decisione 
di ridurre le ore di alternanza scuola-
lavoro, soprattutto per gli istituti 
professionali, ci sembra poco 
lungimirante dal momento in cui la 
sinergia scuola – impresa rappresenta 
un’opportunità per l’aggiornamento 
scolastico e per rispondere ai bisogni 
delle aziende che offrono lavoro. Oggi 
siamo in grado di presentare ai ragazzi 
– ha continuato Nevi – aziende del 
settore della sanificazione sempre più 
ambientalmente sostenibili, aziende 
che danno lavoro sul territorio a migliaia 
di persone e questo è un bellissimo 
messaggio – conclude Nevi –

che passiamo ai giovani e ai futuri 
lavoratori di domani”. 

Maurizio Ferraguti, Presidente del 
Gruppo Ferraguti, ha commentato: 
“Il Gruppo Ferraguti è composto 
da quattro società produttive che 
erogano servizi di sanificazione 
e sterilizzazione del tessile, dello 
strumentario chirurgico, degli abiti da 
lavoro e dei dispositivi di protezione 
individuale. Nonostante la crisi 
economica, solo negli ultimi cinque 
anni il gruppo ha investito 30 milioni 
di euro, in nuove tecnologie, beni 
strumentali e sostenibilità ambientale. 
Arrivando ad occupare nell’anno 900 
dipendenti, di cui il 70% donne e 
ad un fatturato di 50 milioni di euro. 
Per questo il PMI Day rappresenta 
un’occasione in più per comunicare 
e trasmettere in maniera diretta ai 
giovani e ai lavoratori del futuro il 
valore del fare impresa sul territorio”.

Walter Corrias, Direttore dello 
stabilimento Sterilis Sardegna 
Srl ha aggiunto: “Il nostro settore 

di Laura Lepri
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incarna un principio di sostenibilità 
ambientale, ovvero quello del riutilizzo 
dei materiali per moltissime volte, 
riducendo in modo considerevole il 
consumo di risorse e la produzione 
di rifiuti e di conseguenza, l’impatto 
del loro smaltimento. Non si tratta 

solo di sostenibilità ambientale, ma 
anche di sostenibilità sociale. Se 
pensiamo che, in ambito sanitario, 
ogni 1500 interventi/anno eseguiti 
con il riutilizzabile si genera un posto 
di lavoro diretto (e quasi un altro 
indiretto). In Sardegna vengono 

eseguiti circa 100mila interventi 
chirurgici (compresi i day surgery), per 
cui utilizzando un prodotto che riduce 
le emissioni inquinanti si potrebbero 
generare 66 posti di lavoro diretti (e 
quasi altrettanti indiretti)”. •

Telerie Gloria è da 6
generazioni, una realtà pro-
duttiva di biancheria per
alberghi, ristoranti, lavanderie
industriali e comunità, dove
passione e creatività si incon-
trano per realizzare prodotti con
fantasie inedite pensate per
rispondere alle più diverse
esigenze di un mercato sempre
più consapevole del concetto
valoriale della qualità.
Nel cuore produttivo aziendale,
telai con “jacquard” consentono
un’offerta completa e diver-
sificata di prodotti per la tavola,
il letto e per il bagno.
Il processo produttivo si
completa con reparti di orditura,
tintura filati e confezione.
Alle capacità produttive si
affiancano praticità di servizi di
“pronta consegna” di un’ampia
gamma di articoli e “continuità
produttiva” per garantirne la
disponibilità a distanza di
anni.duttantirne za di anni.

Tradizione e 
innovazione
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Workshop,
un poker

di aziende
per la qualità

Workshop,
a poker

of  quality 
businesses

The roll-up of the seminar organized by the four textile 
care businesses, scheduled for 21 and 22 November in 
Florence, reports on the key words, or better, their com-
pany mission: quality, ecology, efficiency and traceability. 
The meeting, opened with a gala dinner, was highly atten-
ded over the two days. The four hosts (Rivolta Carmignani, 
Christeyns, Kannegiesser Italia, Zucchetti Centro Sistemi) 
had conceived the conference as a debate on the laundry 
world with each company providing answers starting from 
its specific business activity and perspective. 
The first to take the floor was Rivolta Carmignani. The 
business was founded in 1867 with an objective to sup-
ply the best hotels and restaurants in the world as well 
as laundries with high quality Italian style linen, bedding, 
bathroom linen and tablecloths. Describing the evolution 
of cotton in terms of its treatment during some historical 
periods and analyzing the main cotton producing countri-

Il roll-up del seminario organizzato dalle quattro aziende 
della manutenzione tessile il 21 e il 22 novembre che si è 
svolto a Firenze, riporta in evidenza, le parole d’ordine o 
meglio la mission delle imprese: qualità, ecologia, efficien-
za e tracciabilità. Un meeting molto partecipato nella due 
giorni che è stata inaugurata con una cena il 21 novembre.
I quattro padroni di casa (Rivolta Carmignani, Christeyns, 
Kannegiesser Italia, Zucchetti Centro Sistemi) hanno con-
cepito il convegno come un momento di confronto sui 
problemi del mondo della lavanderia. Ciascuna azienda ha 
dato risposte, partendo dalla propria specificità e dal pro-
prio punto privilegiato di osservazione.
Si inizia con Rivolta Carmignani nata nel 1867 con l'obiet-
tivo di offrire ai migliori Hotel e Ristoranti nel mondo, ma 
anche alle lavanderie, la qualità e lo stile italiano nel proprio 
allestimento tessile di letto, bagno e tavola. 
Descrivendo l’evoluzione del cotone, delle sue caratteristi-
che e soprattutto della sua selezione lungo diverse epoche 
storiche e facendo un’analisi dei principali paesi coltivatori, 
Stefano Mazzaron Responsabile Qualità di Rivolta Carmi-
gnani illustra con minuzia di particolari l’intero ciclo della filie-
ra fino alla qualità sensoriale del cotone percepita dall’ospi-
te. Prosegue nell’esposizione citando l’importanza delle 
certificazioni del settore a vantaggio del cliente finale: Oeko 
Tex std 100 a garanzia dell’assenza di sostanze chimiche a 
contatto con il corpo, STeP per una produzione sostenibile 
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per l’ambiente e per la sicurezza dei lavoratori, BCI per un 
cotone “etico” ed un giusto compenso ai piccoli produttori. 
Oltre alla tradizione introduce un prodotto innovativo 100% 
cotone in grado di soddisfare le normative di resistenza al 
fuoco nato con la collaborazione di Coex.
La sesta generazione dei Rivolta continua ancora oggi a 
combinare gusto e tradizione. Un modello produttivo in cui 
negli ultimi 150 anni è cambiato tutto, salvo la materia pri-
ma, il cotone.
Passando alla chimica o meglio alla chimica sostenibile 
di Christeyns, azienda belga con sede anche in Italia a 
Pessano con Bornago, ci si cala nei problemi concreti del 
lavaggio. L’amministratore delegato Livio Bassan sfodera 
in una slide il postulato del lavaggio, il “Cerchio di Sinner”, 
in cui si evidenzia come con l’opportuno incastro tra tem-
peratura, chimica, tempo e meccanica, le cui percentuali di 
utilizzo sono enormemente cambiate nel tempo, permetta 
un lavaggio ideale. Per Christeyns, meno è meglio per la 
lavanderia del futuro. Ed è suffragato dai fatti. Christeyns 
realizza prodotti innovativi con ridottissimo impatto sull’am-
biente, creando economia con lavaggi a bassa temperatu-

es, Stefano Mazzaron, in charge of Product Quality at 
Rivolta Carmignani, illustrated in detail the entire produc-
tion chain of the company including the sensorial quality 
of cotton perceived by guests, the final users. He then 
spoke about the importance of the sector certifications to 
the benefit of final users: Oeko Tex std 100 that guaran-
tees the absence of chemical substances when in direct 
contact with the body, STeP for sustainable, eco-friendly 
production and workers safety, BCI for “ethical” cotton 
and the right compensation for small producers.
Apart from the tradition, the business has introduced an 
innovative, 100% cotton product able to meet fire resi-
stance standards, designed thanks to the Coex collabo-
ration. Still today, the sixth generation of Rivolta continues 
to combine taste and tradition through the productive mo-
del that that has undergone enormous changes over the 
last years. The only thing that has remained intact is the 
raw material, cotton. 
Moving on to chemistry, or better, to the sustainable che-
mistry by Christeyns, a Belgian producer with one of its 
headquarters based in Italy, Pessano con Bornago, we 

di by
Marzio Nava
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ra a partire dai 40°C. Ma anche sul fronte dell’acqua Chri-
steyns è riuscita negli ultimi 15 anni a ridurne il consumo 
nelle lavacontinue, passando da 10 litri a meno di 3 litri 
di acqua per 1 Kg di biancheria. Bassan in conclusione 
oltre a rilanciare i sistemi elettronici di controllo delle varie 
fasi del passaggio dei tessuti in lavanderia per un puntuale 
controllo dei costi, illustra le virtù delle nuove applicazioni 
dell’ozono. L’ozono è una molecola instabile con 3 atomi 
di ossigeno e quindi molto attiva permette di lavare a fred-
do, senza alcun riscaldamento, eliminando le macchie più 
ostinale anche grazie all’uso di detergenti opportunamente 
formulati e con un corretto dosaggio. L’ozono inoltre può 
essere usato solo in lavacentrifuga e non in lavacontinua 
per il momento. L’intervento si chiude tornando alla dura 
realtà e cioè introducendo un facile metodo per identificare 
ed eliminare tutte le famigerate macchie gialle dai tessuti 
comprese quelle derivanti dai filtri solari.
L’amministratore delegato di Kannegiesser Italia, Alessan-
dro Rolli - azienda che fornisce macchine per la lavanderia 
industriale con sede a Opera nella provincia di Milano - intro-
duce la sua esposizione partendo dai concetti di efficacia 
ed efficienza e dalla nuova relazione tra uomo e macchi-
na nell’ambito della quarta rivoluzione industriale. Rolli poi 
aggiunge, “la ricchezza del nostro millennio è il tempo, ed 
ecco perché diventa essenziale una sua oculata gestione 
in tutte le fasi del processo industriale. In lavacontinua la 
riduzione dei costi operativi e dei tempi passivi di lavaggio, 
permettono di ottenere un prodotto qualitativamente eleva-
to unito ad un alto grado di efficienza”. In riferimento all’in-
tegrazione uomo/macchina Rolli parla di Ergonomia fisica, 
cognitiva e organizzativa all’interno dei sistemi di finissag-
gio della biancheria. In sintesi l’evoluzione del settore mac-
china al servizio dell’operatore con sistemi di introduzione 
funzionali alla riduzione dei carichi di lavoro e all’incremento 
della performance individuale e di processo.

tackled the real issues of linen washing. Livio Bassan, the 
Managing Director of Christeyns Italia presented a washing 
principle called “Cerchio di Sinner” (“The Sinner Circle”). 
The slide showed how the right combination of tempera-
ture, chemistry, time and mechanics, whose percentage in 
use has greatly changed over the years, will allow to obtain 
an ideal washing cycle. According to Christeyns, less is 
better for the laundry of the future. The facts speak for 
themselves. Christeyns manufactures extremely innovative 
products that have a very reduced environmental impact, 
which creates economical return thanks to wash cycles at 
low temperatures, starting from 40°C. Also, when it comes 
to water and its use in continuous batch washers, Chri-
steyns has managed to reduce the consumption over the 
last fifteen years by passing from 10 liters of water for 1 kg 
of linen to less than 3 liters for 1 kg of linen.
In conclusion, Bassan re-launched the electronical control 
systems of the various stages of linen movement in laun-
dry for a more accurate costs control. He also illustrated 
the advantages of new applications for ozone. Ozone is 
an unstable molecule with 3 oxygen atoms, therefore it is 
particularly active and allows to carry out cold washing, 
without any heating involved. It also eliminates very diffi-
cult stains also thanks to the use of detergents with spe-
cific formulations and a correct dosage. What is more, at 
the moment, ozone can only be used in washer extractors 
and not in continuous batch washers. 
The speech ends with the return to the harsh everyday 
reality and an introduction of an easy way to identify and 
eliminate all the infamous yellow stains from fabrics, inclu-
ding those caused by sunscreen creams. 
The Managing Director of Kannegiesser Italia, Ales-
sandro Rolli – a producer of industrial laundry machines 
headquartered in Opera, Milan province – introduced his 
presentation by starting from the concepts of effective-
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ness and efficiency, and from the new relation between 
a man and a machine in the light of the fourth industrial 
revolution. Rolli then added, “the asset of our millennium is 
time. This is why it is crucial to manage it cautiously at every 
stage of an industrial process. In regard to a continuous 
batch washer, the reduction of both the running costs and 
the wash passive time allow to obtain a very high quali-
ty product combined with exeptional efficiency”. As far as 
the man/machine integration goes, Rolli spoke about the 
physical, cognitive and organizational Ergonomics within li-
nen finishing systems. In brief, he analyzed the evolution of 
machines at the service of operators with feeding systems 
functional to the reduction of workload and to the perfor-
mance increase of an individual process. 
Finally, the last company that completes the poker of four 
is Zucchetti Centro Sistemi. Claudio Raffaelli, the 
Sales Director of Automation Division, went through the 
accomplishments and progress of Zucchetti in the field of 
garments and linen tags. “We trace the cone, the winder 
and the cloths pieces in order to get to the finished gar-
ment. Our operative fields are robotics, IT and automation 
in terms of renewable energy, a bond between energy and 
nature. This is our company’s philosophy. In the digitaliza-
tion era and at the time of 4.0 industry, Zucchetti is ahead 
of our time trying to improve everybody’s lives”. 
The company, founded in 1985 as a software business, 
shows extraordinary figures today: there are more than 
2000 automation systems by Zucchetti in the world with 
100 million tagged garments. Raffaelli added, “we should 
consider that tagging refers to logistics, too. It applies to 
trucks control. Besides, we are experimenting this tech-
nology in many other fields, not only laundry. We have rea-
lized 2500 “smart bins” to collect trash in Florence; thanks 
to the technology, we are informed on when the bin needs 
to be emptied and receive other information that helps 
manage the waste more effectively. All this allows for an 
efficient control, productivity increase and automatically 
generated invoices with the delivery of linen without any 
manual counting. Needless to say, all these advantages 
constitute a competitive asset” Raffaelli concludes.
In conclusion, we thought we would be witnessing a com-
mercially oriented conference, yet we took part in an ex-
tremely interesting and educational meeting, something 
that is not to be taken for granted. •

Infine la quarta azienda per completare il poker, Zucchetti 
Centro Sistemi. Claudio Raffaelli direttore commerciale 
della Automation Division dell’azienda toscana, snocciola le 
virtù e i progressi fatti da Zucchetti nell’ambito della taggatura 
dei capi e delle lenzuola. “Noi tracciamo il cono, la rocca e 
le pezze per arrivare al capo finito. Il nostro ambito operativo 
riguarda la robotica, l’informatica e l’automazione nel quadro 
delle energie rinnovabili. Un connubio tra energia e natura. È 
questa la nostra filosofia aziendale. Nell’era della digitalizza-
zione e di industria 4.0 Zucchetti è all’avanguardia cercando 
di migliorare la vita di tutti”. 
Partendo dal 1985 anno di fondazione come azienda di sof-
tware oggi l’impresa può vantare numeri mirabolanti: infat-
ti sono più di 2000 le automazioni Zucchetti in giro per il 
mondo con 100 milioni di capi taggati. Si pensi, aggiunge 
Raffaelli, “che la taggatura riguarda anche la logistica con 
il controllo dei camion. E questa tecnologia la stiamo speri-
mentando in molti altri ambiti anche estranei alla lavanderia 
come la realizzazione di 2500 “cassonetti intelligenti” dell’im-
mondizia a Firenze; tecnologia che ci permette di sapere 
quando il cassonetto deve essere svuotato ma di avere an-
ticipatamente molte altre informazioni per una più corretta 
gestione dei rifiuti. E tutto ciò consente un efficace control-
lo, un incremento di produttività, la fatturazione che viene 
generata in automatico con la spedizione della biancheria e 
l’eliminazione dei conteggi manuali. Tutti vantaggi competitivi 
nei confronti dei competitor” conclude Raffaelli. 
In conclusione pensavamo di trovarci di fronte ad un con-
vegno di carattere commerciale abbiamo partecipato inve-
ce ad un interessante meeting formativo e informativo, e 
questo non è poco. •



22 DICEMBRE DECEMBER 2019

REPORTAGE

Lavaggio a secco, macchine e 
prodotti che fanno la differenza

di by
Marzio Nava

Dry-cleaning machines and 
products that make a difference
Scanning the horizon of the producers of dry-cleaning machines and “chemistry 
for dry-cleaning”, we came across companies whose philosophy differs a lot, as 
one of the main features of competition. The common thread is represented by 
technologically advanced machines with a “washing cycle” as the focus point, 
without, however, leaving the machine design behind nor the advantages of a 
touchscreen, a real control panel. Not to mention the machines and products 
whose characteristics can be customized following any type of a request, with 
the attention to the market of reference. Dry-cleaning is the most traditional 
way of cleaning delicate fabrics. Its main difference from wet cleaning is that a 
solvent is used instead of water. Garments cleaning is carried out in a dedicated 
dry-cleaning machine that applies specific processes with the use of chemical 
substances. The main element of the dry-cleaning process is solvent

Nel nostro giro d’orizzonte tra i produttori di macchine a secco ma anche tra i 
fornitori della “chimica per il secco”, ci siamo imbattuti in aziende che hanno 

sposato filosofie aziendali molto differenti tra di loro, è una delle virtù della 
competizione. Il filo conduttore è rappresentato da macchine tecnologicamente 
avanzate il cui punto focale è il “ciclo di lavaggio” senza trascurare però il design 

della macchina ma anche le virtù del touchscreen vera e propria centrale 
operativa. Macchine e prodotti con caratteristiche personalizzabili per ogni 

singola esigenza del cliente con un occhio attento alle necessità del mercato di 
riferimento. Il lavaggio a secco è il modo più tradizionale di pulire i tessuti delicati. 
La differenza principale con la pulizia a base d'acqua è che al posto dell'acqua 

viene utilizzato un solvente. Viene eseguito in macchine di lavaggio a secco 
dedicate, con sostanze chimiche e processi specifici. L'elemento principale del 

processo di lavaggio a secco è il solvente
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Cole & Wilson, divisione di Christeyns, azien-
da chimica belga per il lavaggio anche dei tes-
suti, la cui sede italiana si trova a Pessano con 
Bornago nell’hinterland milanese, ha sviluppato 

il proprio solvente per lavaggio a secco HiGlo, un solvente 
di facile utilizzo che funziona su tutte le macchine a idrocar-
buro e multi solvente.
Non richiede modifiche specifiche alle macchine e non è 
necessario utilizzare additivi aggiuntivi, a parte i detergenti 
per la pulizia o i prodotti di pre-spazzolatura. Lascia un toc-
co eccezionale ai tessuti trattati ed è inodore, il che è anche 
un grande vantaggio rispetto ad altri solventi.
HiGlo è l'alternativa ecologica per Perc, verificata da CTTN, 
un istituto di ricerca di interesse pubblico indipendente per 
la pulizia dei tessuti. Grazie ai suoi ottimi risultati di pulizia 
su terreni sia idrofili che lipofili, è già ben implementato in 
numerosi negozi di lavaggio a secco in tutta Europa e inizia 
persino a farsi strada nel mercato asiatico.
HiGlo viene fornito con una gamma di additivi apposita-
mente formulati. Tuttavia, Cole & Wilson offre anche additivi 
per i clienti che lavorano con un solvente diverso. Cole & 
Wilson è una divisione di Christeyns in Europa, Marocco 
e Stati Uniti, e sta espandendo le sue attività verso il Medio 
Oriente e l'Asia. Sempre più clienti internazionali sono ser-
viti in tutte le società operative Christeyns o da distributori 
ben scelti. Le loro operazioni sono semplici ma efficaci. I 
venditori acquisiscono l'interesse dei clienti e un team di 
specialisti dedicati è pronto a offrire supporto tecnico.
Come vede Cole & Wilson il futuro? Steven Van de Walle 
commenta: “Guardiamo a un futuro molto luminoso, nono-
stante i cambiamenti nelle abitudini di abbigliamento seguiti 
da cambiamenti nella pulizia dei tessuti. Il tessuto si sporca 
e deve essere pulito. Che si tratti di lavaggio a secco o a 
umido, possiamo offrire molteplici soluzioni per entrambi i 
sistemi. Con la nostra profonda conoscenza di prodotti chi-
mici, sistemi e programmi progettati e portati sul mercato 
da un team di specialisti dedicati, Cole & Wilson è il partner 
perfetto per qualsiasi detergente per tessuti professionale."
Marco Boccola, Business Development di Ilsa S.p.A., 
di San Vincenzo di Galliera nel bolognese ci illustra la filoso-
fia di potenziamento del dry-cleaning dell’azienda, “stiamo 
lavorando su linee di macchine molto compatte e molto 
veloci. In particolare ci stiamo concentrando su sistemi 
di estrazione del solvente e sistemi di sicurezza innovati-
vi. Una linea di “micromachines” macchine estremamente 

Cole & Wilson, a division of Christeyns, a Belgian 
producer of chemical products that include texti-
le cleaning, with the Italian headquarters based in 
Pessano con Bornago, near Milan, has developed 

a dry-cleaning solvent called HiGlo. Easy to use, the solvent 
works with all the hydrocarbon and multi-solvent machines. 
The product does not require the machines to undergo any 
specific modifications and it is not necessary to use any ad-
ditives, apart from cleaning detergents or the pre-brushing 
products. It leaves an exceptional touch on the treated tex-
tiles. Also, it is odorless which constitutes a great advanta-
ge if compared to other solvents. 
HiGlo is a green alternative to Perc. It has been analyzed 
by the CTTN, an independent textile cleaning research in-
stitute of public interest. Thanks to its great cleaning results 
in both hydrophilic and lipophilic grounds, the product has 
been well implemented by numerous dry-cleaning shops in 
Europe and it is entering the Asiatic market, too. 
HiGlo is supplied with a range of especially formulated ad-
ditives. Nevertheless, Cole & Wilson also offers additives for 
clients who work with different solvents. Cole & Wilson is 
one of the divisions of Christeyns in Europe, Morocco and 
the United States, and it is expanding to the Middle East 
and Asia. Christeyns international operative headquarters 
and carefully chosen distributors offer simple, yet efficient 
service to the growing number of Christeyns’ international 
clients through professional sales and a dedicated team of 
experts who readily offer technical support. 
How does Cole & Wilson see the future? Steven Van de 
Walle comments: “The future we see is bright in spite of 
the changes in the way we dress and consequently, in gar-
ments treatment. Fabrics get soiled and need to be clea-
ned. Whether it is dry or wet cleaning, our business offers 
multiple solutions for both. Due to our deep knowledge of 
chemical products, systems and programs designed and 
introduced onto the market by a dedicated team of ex-
perts, Cole & Wilson is an ideal partner in terms of any kind 
of professional detergent for textile treatment."
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compatte e veloci ridisegnate completa-
mente nel layout e nella componenti-
stica. Questo per noi è il canale di 
sviluppo più importante nell’am-
bito della manutenzione tessile 
senza naturalmente trascurare 
le linee industriali ad alte capa-
cità. Le macchine compatte, 
soprattutto nello spazio di 
ingombro sono caratterizzate 
da sistemi “smart” per tutte le 
attività di manutenzione, ga-
rantiscono un’elevata sicurez-
za, e possono essere utilizzate 
anche da operatori non partico-
larmente esperti. Questa è l’ultima 
gamma che affiancherà la nostra altra 
linea iPURA che è stata anch’essa revisio-
nata e che verrà presentata in “versione 3.0” dalla 
fine di gennaio 2020”
Eugenio Boni, Direttore Commerciale di Italclean 
S.r.l., azienda di San Giorgio di Piano, alle porte di Bo-
logna, sostiene che “per quanto riguarda le macchine a 
secco la tecnologia è abbastanza stabile, siamo di fronte 
ad una certa maturazione del prodotto, anche se ci sono 
continui aggiustamenti e miglioramenti. Noi abbiamo intro-
dotto, ad esempio, un nuovo computer touchscreen sulle 
nostre linee di prodotto che permette all’operatore una ge-
stione più funzionale e friendly della macchina. Per entrare 
un po’ più nei particolari abbiamo dotato l‘intera gamma di 
sonde ancora più sensibili. Ci confrontiamo costantemente 
con i produttori di solventi perché perfezionino nel modo 
più opportuno i loro prodotti in relazione alle caratteristi-
che delle nostre macchine. Noi abbiamo due linee di pro-
dotti per le macchine a secco: quella del percloro e quella 
dell’idrocarbonio. Nell’ambito delle macchine a percloro Il 
primo modello che si chiama Premium lo possiamo defini-
re “largo” mentre, il secondo, è quello “stretto e profondo” 
che si chiama Liberty. Con il modello largo arriviamo fino a 
90 Kg. Mentre quello “stretto” è più limitato e concepito per 
le situazioni più “smart” ed è anche più economicamente 
conveniente. Consideri che la nostra produzione si rivolge 
per il 95% all’estero con una tendenza più marcata all’in-
cremento, non tanto nei Paesi occidentali, quanto in quelli 
con economie emergenti. Nella gamma ad idrocarbonio, 
abbiamo la divisione tra macchine con distillo (Drytech) e 
macchine senza distillo (NS - No Still), queste ultime molto 
più economiche sia per l’acquisto sia per la gestione.  Se 

Marco Boccola, Business Development at Ilsa S.p.A., 
based in San Vincenzo di Galliera near Bologna, illustra-
tes the philosophy applied to the development of dry-cle-
aning machines, “we are working on very compact and 
fast machine lines. We are particularly focused on solvent 
extraction systems and innovative safety systems. “Micro-

machines” is a line of extremely compact and fast 
machines that have been fully re-designed 

in terms of layout and components. 
This constitutes the most important 

development channel in the field 
of textile care without, however 

forgetting about our high ca-
pacity industrial lines. Com-
pact machines, especially 
when it comes to the space 
they need, have been provi-
ded with “smart” systems for 
all the maintenance activities. 

They guarantee high safety le-
vel and can also be used by non-

specialized operators. This latest 
range will accompany our other line, 

iPURA, also revisited, that is going to be 
presented in its “version 3.0” starting from 

the end of January 2020.”
Eugenio Boni, the Sales Director at Italclean S.r.l., a 
business based in San Giorgio di Piano, near Bologna, ex-
plains: “as far as dry-cleaning machines are concerned, the 
technology is rather stable. We are observing a product 
maturity even if the development and adjustments are still 
in progress. For instance, we have provided our product 
lines with a new touchscreen computer which allows for a 
more functional and friendly management of the machine. 
In detail, we have equipped the entire range with even more 
sensitive probes. Also, we are constantly consulting sol-
vent producers so that they can develop the most suitable 
products in relation to the characteristics of our machines. 
We have two lines of machines for dry-cleaning: perc and 
hydrocarbon. As far as perc machines are concerned, the 
first model is called Premium. We can define it as “large” 
while Liberty is “narrow and deep”. The large model can 
get to 90 Kg while the “narrow” machine is more limited 
as it has been conceived for “smart” situations. Also, it is 
more convenient economically. 95% of our production is 
destined to foreign countries. The tendency is growing and 
it refers to the developing countries more than the deve-
loped ones. Within the hydrocarbon range, there are two 
types of machines: with distillation (Drytech) and without 
distillation (NS - No Still). The latter ones are much more 
convenient economically both in terms of purchase and fur-
ther management. If there are no particular cleaning needs, 
we recommend the No Still machines also due to the cha-
racteristics of some good solvents present on the market. 
Finally, as transversal to the models mentioned above, we 



25DICEMBRE DECEMBER 2019

non ci sono esigenze molto particolari nel lavaggio noi con-
sigliamo le macchine senza distillo, grazie, anche, alle virtù 
dei buoni solventi sul mercato. 
Infine trasversali ai modelli appena illustrati abbiamo le mac-
chine con e senza ammortizzatori. Abbiamo dotato alcune 
macchine di ammortizzatori in quanto il solvente, avendo 
un peso specifico inferiore a quello dell’acqua, ci 
permette di utilizzare la velocità, riducendo i 
tempi del ciclo di lavaggio. 
UNION S.p.A. occupa da sempre un 
posto di assoluto rilievo nel merca-
to internazionale del lavaggio a 
secco, esportando in oltre 120 
Paesi, dedicando una partico-
lare attenzione “all’innovazio-
ne del prodotto, strumenti di 
lavoro all’avanguardia pensati 
per rispondere alle esigenze 
del professionista del pulito”, 
è quanto sottolinea Gabriele 
Cuppini Direttore Commercia-
le di UNION.
“Operando in un mercato così vasto, 
con richieste che variano da Paese a Pa-
ese, la scelta strategica di UNION”, aggiunge 
Cuppini, “è quella di proporre una gamma assoluta-
mente completa di modelli, progettati per lavorare al meglio 
con tutti i diversi solventi oggi disponibili”.
Per affrontare il mercato del domani UNION non si limita a 
offrire macchine multi solventi ma si appresta a presentare 
al mercato una linea di macchine particolarmente innova-
tive, con caratteristiche per alcuni versi rivoluzionarie dal 
momento che ribaltano il concetto della macchina attuale 
puntando sulla massima flessibilità d’uso. La macchina in-
fatti è pensata per poter cambiare nel tempo assieme alle 
esigenze del cliente, salvaguardando al massimo il valore 
dell’investimento nel tempo. Per offrire la massima flessibi-
lità le macchine sono state progettate in moduli singoli, più 
semplici da trasportare, da installare nei locali e con la pos-
sibilità di cambiare nel tempo le caratteristiche delle mac-
chine senza bisogno di sostituirla del tutto ma solo in parte.
Marco Niccolini Direttore Commerciale della Renzacci 
S.p.A., di Città di Castello (PG), ci racconta le virtù della nuo-
va serie Excellence “che si concentra in particolare sul biola-
vaggio a secco sul quale la Renzacci sta investendo in modo 
consistente. Con questa linea di macchine cerchiamo di co-
gliere il “sentiment del consumatore” che cerca prodotti che 
garantiscano ecocompatibilità, biodegradabilità e anche tec-
niche di lavaggio che eliminano i problemi di inquinamento 
dell’acqua, lo scarico di microplastiche ecc. La nuova serie 
Excellence si contraddistingue per tre caratteristiche pecu-
liari. La prima è la velocità di esecuzione del ciclo di lavaggio, 
portando il livello a standard ancora più elevati rispetto ai cicli 
delle macchine con solvente tradizionale. 
La seconda è relativa al risparmio nei costi di gestione con 

offer machines with and without dampers. 
We have equipped some of the machi-

nes with dampers because the sol-
vent, having lower specific weight 

if compared to water, allows us 
to use the velocity reducing the 
washing cycle time. 
UNION S.p.A. a traditional-
ly outstanding business in the 
international dry-cleaning mar-
ket, exports to more than 120 
countries. The company’s special 

attention goes to “product innova-
tion, advanced work tools designed 

to meet the needs of dry-cleaning 
professionals”, as explained by Gabrie-

le Cuppini, the Sales Director at UNION.
“Operating in such a vast market with requests 

that vary from country to country, the strategic choice of 
UNION”, Cuppini adds, “is offering an absolutely complete 
range of models designed to work best with all the available 
solvents on the market today.” 
In order to face the market of tomorrow, UNION’s offer is 
not limited to multi-solvent machines. The business is going 
to present a line of particularly innovative machines with 
some of the characteristics that could be defined as revo-
lutionary as they overturn the concept of current machines 
by focusing on their maximum flexibility in terms of use. 
As a matter of fact, their design will allow them to change 
over time following the needs of clients, which will secure 
the maximum value of the investment over time. In order to 
offer the maximum flexibility, the machines have been desi-
gned as single modules, easy to transport and install in the 
shops. It will be possible to change the characteristics of a 
machine, should the need arise in the future, by replacing it 
partially and not completely. 
Marco Niccolini, the Sales Director at Renzacci S.p.A. 
based in Città di Castello (PG) is telling us about the advan-
tages of the new Excellence series “that focuses on the bio 
dry-cleaning in which the business is investing significantly. 
We are trying to capture the “consumer’s sentiment” through 
the line of these machines, consumers who are looking for 
products that will guarantee eco-compatibility, bio-degrada-
bility and washing techniques that eliminate problems rela-
ting to water pollution, the microplastics waste, etc. The new 
Excellence series distinguishes itself for three main characte-
ristics.  The first one is the fast time of a wash cycle that gre-
atly increases the standards if compared to the wash cycles 
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un risparmio di acqua, solvente ed energia. 
Terza e ultima caratteristica, riguarda il 
sistema Renzacci MyBrain, che per-
mette la gestione della macchina 
lavasecco da remoto che dà la 
possibilità di monitorare i pro-
cessi della macchina e il suo 
livello prestazionale ma anche 
la possibilità di interagire con 
la macchina in tutti i processi.
“Per Firbimatic azienda di 
Sala Bolognese è importante 
sottolineare l’impegno nel rag-
giungere risultati in tutte le fasi, 
dalla progettazione, alla costruzio-
ne, al post vendita. 
Firbimatic è una azienda di tradizione 
e di innovazione tecnologica dove si per-
fezionano le macchine a seconda dell’esigenza 
del cliente, dove il valore è il prodotto della nostra intelligen-
za progettuale e della manifattura specializzata sviluppan-
do prodotti all’avanguardia”, dice Mirco Mongillo, Sales 
Manager dell’azienda.
“Nei 20.000 metri quadrati del nostro stabilimento siamo 
in grado di realizzare il prodotto in ogni sua parte, unici nel 
nostro settore, verificando e analizzando nel dettaglio ogni 
particolare di produzione, garantendo una qualità totale dei 
nostri prodotti. 
I capisaldi della nostra produzione, aggiunge Mongillo sono: 
Sostenibilità: quello della riduzione dell’impatto ambientale 
è un tema per noi importante già a monte nel processo pro-
duttivo, come ad esempio l’utilizzo responsabile dell’ener-
gia e dell’acqua e la qualità della gestione di aria e rifiuti. 
Design: la personalizzazione dell’impianto anche con imma-
gini dedicate al fine di creare un luogo di lavoro confortevole. 
È comprovato che persone felici e soddisfatte del proprio 
ambiente di lavoro siano più efficienti e anche appassionate.
Tecnologie: i nuovi sistemi di costruzione e di lavaggio sono 
esclusivi nel settore e creano la differenza in qualità finale in 
tutti i capi trattati. Da ricordare inoltre che la macchina ide-
ale non deve essere solo produttiva ma anche funzionale”.
Infine, Giacomo Fontana, Sales Manager della Mae-
strelli S.r.l., di San Giorgio di Piano sempre nel bolognese, 
mette l’accento su quella che definisce la tendenza predo-
minante: “il mercato del “secco” si sta orientando verso le 
macchine ad idrocarburi e multisolventi (prevalentemente 
nel mercato europeo, nord americano ma anche in India) 
mentre in altri mercati come quelli del medio oriente e del 

of machines working with traditional solvents. 
The second feature relates to costs 

saving due to water, solvent and 
energy saving. The third and last 

characteristic feature refers to 
the Renzacci’s system called 
MyBrain. It allows to manage 
the machine remotely. Thanks 
to the system, it is possible to 
monitor the processes of the 
machine, its performance le-
vel and to interact with it at all 

the stages. 
“For Firbimatic, a company 

based in Sala Bolognese, it is 
important to underline the engage-

ment in reaching the results at all sta-
ges, from the design to the construction 

and after-sales. 
Firbimatic is a company of tradition and technological in-
novation where machines are developed  following clients’ 
needs, and where the  value is constituted by the results of 
our design intelligence and by our specialized manufacture 
of advanced machines”, says Mirco Mongillo, the Sales 
Manager at Firbimatic. 
“In the 20.000 square meters of our factory, we make every 
single part of the product. We are the only business of this 
sector proceeding this way. We verify and thoroughly analyze 
every piece in detail guaranteeing a total quality of products. 
The foundations of our production are: 
Sustainability: reducing the environmental impact has al-
ways been very important to us starting from the top of the 
productive process, e.g. the responsible use of energy and 
water, and the quality in waste and air management. 
Design: the customization of the plant also through dedica-
ted images in order to create a comfortable work place. It 
has been proved that people who are happy and satisfied by 
their work environment are more efficient and enthusiastic. 
Technology: new construction and washing systems are ex-
clusive in the sector. They make a difference in the final quali-
ty of all the treated garments. Not to forget that an ideal ma-
chine should not only be productive but functional as well”. 
Finally, Giacomo Fontana, the Sales Manager at Mae-
strelli S.r.l. from San Giorgio di Piano near Bologna defi-
nes what is, to his belief, a predominant tendency today: “a 
dry-cleaning market is oriented towards hydrocarbon and 
multi-solvent machines (mostly Europe, North America and 
India) while other markets, e.g. the Middle East or south-
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sud est asiatico è molto utilizzato ancora il 
percloro. Noi puntiamo molto sulle mac-
chine senza distillo perché pensiamo 
che siano macchine più ecocom-
patibili in quanto riducono di mol-
to i consumi sia di acqua sia di 
elettricità”. Macchine a idrocar-
buro multisolvente senza di-
stillo, è questa per Maestrelli la 
formula magica che permette 
di ottenere una macchina vir-
tuosa. Sono macchine dotate 
di un doppio sistema di filtrag-
gio basato su un filtro a nylon con 
polvere ed un filtro a cartuccia con 
carboni attivi. I filtri permettono di pu-
lire il solvente in assenza di distillazione” 
aggiunge e conclude Fontana. •

east Asia are still using perc machines a lot. 
We greatly focus on machines without 

distillation because we believe they 
are more eco-compatible. They 

present a reduced consumption 
of water and electricity”. Multi-
solvent hydrocarbon machi-
nes without distillation are the 
winning formula for Maestrelli 
as they reflect a fully advan-
tageous machine type. The 
machines are equipped with 

a double filtering system based 
on a nylon powder filter and an 

active carbon filter. The filters al-
low to clean the solvent in absence 

of the distillation” adds and concludes 
Fontana. •
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su cui puntare per il 2020

Successful machines, products
and services in 2020

a cura di
edited by

Marzio Nava

Un focus, quello di dicembre, che 
volutamente abbraccia proposte e 
prodotti di aziende molto differenti. 

Settori di mercato diversi con 
peculiarità specifiche con un unico 
comune denominatore, il mercato 

della manutenzione tessile. Segmenti 
di mercato in cui l’innovazione 

dei prodotti è tecnologicamente 
avanzata, con una richiesta di 
automazione elevata, in ottica 

industria 4.0 e in cui il filo conduttore 
è il rispetto per l’ambiente e 

l’ecosostenibilità

December focus gives room to 
a variety of offers and products 
by different businesses and 
different market sectors, each one 
characterized by specific features yet, 
with a common denominator: textile 
care market.  Market segments, where 
product innovation is technologically 
advanced and the requests for high 
level of automation are numerous 
in the light of 4.0 industry, also 
show a common central theme:  
environmental protection and eco-
sustainability
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Un focus, quello di dicembre, che 
volutamente abbraccia proposte e 
prodotti di aziende molto differenti. 

Settori di mercato diversi con 
peculiarità specifiche con un unico 
comune denominatore, il mercato 

della manutenzione tessile. Segmenti 
di mercato in cui l’innovazione 

dei prodotti è tecnologicamente 
avanzata, con una richiesta di 
automazione elevata, in ottica 

industria 4.0 e in cui il filo conduttore 
è il rispetto per l’ambiente e 

l’ecosostenibilità

This month's focus gives room to 
a variety of offers and products 
by different businesses and 
different market sectors, each one 
characterized by specific features yet, 
with a common denominator: textile 
care market.  Market segments, where 
product innovation is technologically 
advanced and the requests for high 
level of automation are numerous 
in the light of 4.0 industry, also 
show a common central theme:  
environmental protection and eco-
sustainability

2STAMPA_DETERGO_Dicembre2019.indd   28 11/12/19   16:07



29DICEMBRE DECEMBER 2019

ALGITECH

ECOLAB

SE CAMBIANO LE ESIGENZE, 
SCEGLI ALGITECH

“Come faccio a fare il tovagliolo aper-
to? Devo dedicare una persona solo 
per quello. E il resto?”
“Quel cliente mi ha chiesto le tovagliet-
te americane e pure i centrini. Ma non 
ce l’ho la macchina per quelle misure!”
“Non ho spazio dietro la linea di stiro 
per un’altra macchina!”
“Devo fare una linea apposta per i run-
ner. Mi conviene?” 
Questi sono alcuni dei quesiti che ab-
biamo ricevuto negli ultimi mesi e per i 
quali ci siamo impegnati a trovare una 
risposta efficace in linea con il cambia-
mento della lavanderia industriale.
I tessuti cambiano, le misure cambiano 
e il flusso di biancheria è sempre più 
incostante e variegato. Come ottimiz-
zare il lavoro in lavanderia gestendo le 
nuove tipologie di capi in armonia con 
la biancheria “tradizionale”?
La risposta della ALGITECH a queste e 
a molte altre esigenze è la modularità, 
con il multipiegatore PT01 PLUS (rea-
lizzato in 4 diverse configurazioni).
La stessa macchina consente di rac-
cogliere capi “difficili” come il tovagliolo 
aperto e la tovaglietta americana (sen-
za piega) e di gestire runner, tovaglioli, 
federe (piegati) senza sovraccaricare la 
linea per capi grandi.
Infatti, grazie alle misure contenute, è 

possibile inserire la PT01 PLUS in coda 
alla batteria per capi piccoli (eventual-
mente sostituendo una sola piegatrice 
anzichè due, come succede con mac-
chine più ingombranti).
Il vantaggio è molteplice: si snellisce il la-
voro a carico della linea capi grandi, au-
mentando la produttività delle macchine 
e ottimizzando tutta la linea di stiro. •

IF REQUESTS CHANGE, CHOOSE 
ALGITECH

“How can I process an unfolded 
napkin? I would need to have a dedi-
cated operator just for this part. What 
about the rest?
“One of my clients asked about the 
American napkins and cloth centerpie-
ces but I do not have a machine for 
these measures!”
“I do not have enough room behind the 
ironing line for another machine!”
“I need to get a specific line just for the 
runners. Is it worth it?”
These are only some of the questions 
we have received over the last months. 
Therefore, we have focused on pro-
viding efficient answers following the 
changes of industrial laundry.
Textiles change, sizes change and li-

nen flow is more and more inconstant 
and varied. How can we optimize the 
work of an industrial laundry and ma-
nage the new types of linen in harmony 
with the “traditional” linen? 
The answer that ALGITECH gives to all 
these and many other requests is mo-
dularity of the multi-folding machine, 
PT01 PLUS (provided with 4 different 
configurations).
The machine alone allows to gather 
the “difficult” pieces such as unfolded 
napkins and the American napkins 
(unfolded), and to manage runners, 
napkins, pillowcases (folded) without 
overloading the large size linen treat-
ment lines. 
As a matter of fact, thanks to its redu-
ced size, it is possible to place the PT01 
PLUS in the line of small items ironing 
(possibly by replacing one folding ma-
chine instead of two as it happens in 
case of bigger, bulky machines).
The advantage is multiple: the work-
load for large items folding machines 
is reduced which contributes to the 
increase in their productivity and opti-
mizes the entire ironing line. •

Utilizzare una tecnologia innovativa 
per risolvere un problema quo-

tidiano nell'industria della lavanderia: 
prevenire le macchie "polyquat".
Fino ad ora, le macchie causate da 
polimeri polyquaternium erano sem-
plicemente una realtà che i clienti di 
lavanderia professionali accettavano 
come parte del loro costo delle ope-
razioni. Questi "polyquat" si legano ai 
tessuti con cui entrano in contatto, 
agendo come agente di fissaggio che 

poi si lega ad altri materiali, per causa-
re macchie visibili.
Prendiamo ad esempio gli hotel. Gli 
shampoo “all-in-one”, alcuni tipi di cre-
me per le mani e il corpo contengono 
polyquat, che aderiscono agli asciuga-
mani e si comportano come magneti 

trasparenti, attirando lo sporco e il colo-
rante nel bagno all'interno di una lavatri-
ce. Una volta che il tessuto è stato lava-
to, la macchia viene fissata, ed è troppo 
tardi per tornare indietro e rimuoverla. E 
come vi dirà chiunque abbia mai sog-
giornato in un hotel, percepiamo auto-
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ECOLAB

maticamente le lenzuola con macchie 
come sporche, anche se sappiamo che 
sono state lavate. Così, le aziende de-
vono affrontare il costo di sostituire que-
sti tessuti dopo solo pochi lavaggi.
Per trovare una soluzione a questo 
problema comune, il team di Ricerca 
& Sviluppo e Ingegneria di Ecolab ha 
sviluppato un approccio preventivo. 
Dopo approfonditi test con diversi tipi 
di tessuti esposti a polyquat e imbe-
vuti in un bagno contenente sporco e 
colorante, essenzialmente ricreando 
l'ambiente della lavatrice, gli specialisti 
di lavanderia della divisione Textile di 
Ecolab sono stati in grado di identifi-
care la giusta formulazione, che impe-
disce alla macchia di fissarsi e previene 
l'ingrigimento generale del tessuto.
Turbo Color Protect di Ecolab è facile 
da integrare in un programma di lavan-
deria esistente. Non è necessaria alcu-
na modifica aggiuntiva dell'ambiente 
di lavaggio o lavanderia. A causa del 
nuovo polimero utilizzato nella formula-
zione, la soluzione non solo impedisce 
alle macchie di copolimero polyqua-
terniun di fissarsi, ma è anche adatta 
per impedire ai pigmenti di depositarsi 
sui tessuti. È particolarmente rilevante 
per i tessuti più costosi come gli abiti 
da lavoro e in particolare i dispositivi di 
protezione personale, a causa di diver-
si tipi di fibre e toni di colori utilizzati.
L’obiettivo è quello di coltivare la soddi-
sfazione dei clienti garantendo la qua-
lità dei tessuti e prevenendo la sostitu-
zione anticipata dei capi: ciò significa 

poter offrire notevoli risparmi economi-
ci e ambientali per le lavanderie (minor 
consumo di chimici e minor numero di 
tentavi di ri-lavaggio). Con la soluzione 
che Turbo Color Protect è in grado di 
fornire, le lavanderie possono miglio-
rare la loro produttività e ottimizzare i 
costi operativi totali. •

Using innovative technology to solve 
an everyday problem in the laundry 

industry: preventing “polyquat” stains.
Until now, polyquaternium copolymer 
stains were simply a reality which pro-
fessional laundry customers accepted 
as part of their cost of operations. The-
se “polyquats” bind to the fabrics they 
come in contact with, acting as a fixing 
agent which then binds to other mate-
rials to cause visible stains.
Take hotels for example. That all-in-one 
shampoo and some hand or body cre-
ams contain polyquats, which adhere 
to towels and act like transparent ma-
gnets attracting the dirt and dye swir-
ling around inside a washing machine. 
Once the textile has been washed, the 
stain is set, and it is too late to go back 
and remove it. And as anyone who has 

ever stayed in a hotel will tell you, we 
automatically perceive stained linens as 
dirty, even if we know they have been 
freshly washed. Thus, companies face 
the cost of replacing these textiles after 
only a few washing cycles.
To come up with a solution for this 
common problem, Ecolab’s Research, 
Development & Engineering team 
went about developing a preventative 
approach. After extensive testing with 
different types of textiles exposed to 
polyquats and soaked in a dirty bath of 
soil and dye, essentially recreating the 
washing machine environment, laund-
ry specialists from Ecolab Textile were 
able to identify the right formulation 
which prevents the stain fixation and 
overall greying of the linen.
Ecolab’s Turbo Color Protect solution is 
easy to integrate into an existing laund-
ry program. There is no need for addi-
tional modification of the wash machi-
ne set up or laundry environment. Due 
to the new polymer used in the formu-
lation, the solution not only prevents 
the fixation of the polyquaternium co-
polymer stains but it is also suitable for 
hindering pigments from setting onto 
the textiles. It is especially relevant for 
pricier textiles like personal protective 
clothing, due to different types of fibers 
and tones of colors used. 
Preserving customer satisfaction by 
delivering impeccable textiles and pre-
venting anticipated scrapping means 
significant economic and environmen-
tal savings for laundries (lower con-
sumption of chemicals and lower num-
ber of rewashes). With the insurance 
that Turbo Color Protect can provide, 
the laundries can improve their pro-
ductivity and optimize their total ope-
rational costs. •

FIMAS
Sostenibilità, ecologia, ambiente.

Sono le parole magiche, obbligate, 
che stanno catturando e monopoliz-

zando l’attenzione di tutti, e che, volenti 
o nolenti, obbligano tutti – imprese, isti-
tuzioni, gente comune – a confrontarsi 
con le problematiche che derivano dal 
rispetto per questi concetti.
L’ impegno di FIMAS per il 2020 sarà 
focalizzato proprio su quei fattori che 
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FIMAS

dovranno rendere il nostro “stiro” in li-
nea con queste esigenze.
Non si tratta quindi tanto di spingere 
o proporre un singolo prodotto, un 
modello innovativo (penso che nel no-
stro settore non ci sia molto di nuovo 
da inventare, ma da migliorare sicu-
ramente), quanto di adeguare i nostri 
macchinari, laddove necessario, affin-
chè aiutino gli operatori ad operare, a 
lavorare con l’obiettivo di migliorare, in 
senso assoluto.
Quindi:
- risparmio energetico: macchinari che 
devono produrre vapore, calore utiliz-
zando e consumando la minore ener-
gia possibile. Per cui stiamo valutando 
soluzioni tecniche ed ergonomiche 
finalizzate alla riduzione delle poten-
ze necessarie per produrre la stessa 
quantità di calore
-sostenibilità: lo stiro in genere non può 
essere accusato di inquinamento o di 
danni all’ambiente - salvo rare eccezio-
ni -. Ciò nonostante stiamo studiando 
e valutando con i nostri fornitori l’utiliz-
zo di materiali con un impatto ambien-
tale meno pesante di quelli attualmente 
in uso – parliamo di materiali di consu-
mo, rivestimenti e plastiche in genere
- ergonomia ed automazione: tutti i 
nuovi modelli, parlando soprattutto di 
manichini, stira camicie, macchine a 
stazioni rotanti, sono già progettati e 
prodotti per ridurre al minimo la neces-
sità di specializzazione da parte degli 
Utilizzatori, e tengono conto dell’esi-
genza di una corretta postura durante 
le operazioni di stiratura, per prevenire 
ed evitare disturbi, dolori ed affatica-
menti che rendono il lavoro più fatico-
so del dovuto, riducendo la produttività 

ergonomic solutions aiming at the re-
duction in the power used to produce 
the same amount of heat 
-sustainability: in general, ironing can-
not be held responsible for pollution 
nor any environmental damage – ex-
cept for some rare cases -. Neverthe-
less, together with our suppliers, we 
have been evaluating and studying 
the use of more eco-friendly materials 
than those used at the moment such 
as consumables, coating and plastic in 
general 
- ergonomics and automation: the 
design and production of all the new 
models, in particular the finishers, shirt 
ironers and the rotating stations ma-
chines have led to lesser necessity of 
the machines being operated by spe-
cialized users. What is more, their de-
sign favors the correct posture of the 
operators during the ironing cycles in 
order to prevent stress, weariness or 
pains that make the work harder than 
it should be, it can reduce the produc-
tivity and increase the risk of harmful 
side effects. • 

ed aumentando il rischio di effetti nocivi 
collaterali. •

Sustainability, ecology, environment. 
These mandatory, magic words 

have been drawing and monopolizing 
the attention of everyone and, whe-
ther willingly or not, they are obliging 
everyone – businesses, institutions 
and common people – to face the pro-
blems in relation to these concepts. 
In 2020, FIMAS will specifically focus on 
the very factors that will make our “iro-
ning” be fully in line with such demands. 
It is not really about pushing or propo-
sing a single product or an innovative 
model (I believe that there is not much 
to invent in terms of new in our sector 
but there is surely a lot to improve) but 
about adapting our machines, where 
necessary, to operators’ work with an 
aim of utterly improving it.
Consequently:
- energy saving: machines that need 
to produce steam and heat by using 
the least possible energy. For this pur-
pose, we are evaluating technical and 

IMESA
Cosa offrirà IMESA ai propri clienti 

nell’anno che verrà? INNOVAZIONI!
Innovazione è la nostra parola d’ordine 

per un 2020 ricco di prove.
In IMESA per il 2020 puntiamo su noi 
stessi per vincere le seguenti sfide: 
- garantire al cliente la migliore espe-
rienza di vendita possibile
- offrire il prodotto giusto che soddisfi 
ogni esigenza finale di lavaggio 

- rispettare con puntualità i tempi di 
consegna desiderati dal cliente.
L’inarrestabile percorso di trasforma-
zione che IMESA ha intrapreso un 
anno fa, ha le sembianze della nuova 
identità aziendale i cui tratti essenziali 
sono ordine e pulizia. 
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I nuovi e robusti processi aziendali in-
trodotti costituiscono la spina dorsale 
del cambiamento.
La formazione dei nostri collaboratori è 
la strategia che nel medio e lungo ter-
mine ci garantirà continuità di crescita.
Dalle attività di sviluppo prodotto, alla ri-
organizzazione delle linee produttive fino 
alle operazioni di vendita, tutto in IMESA 
è stato osservato attraverso la lente di 
ingrandimento, analizzato e discusso 
fino a definire la migliore risoluzione che 
ci conduca verso l’eccellenza.
Chi accoglierà le nostre sfide per il 
2020, si misurerà con un’azienda più 
dinamica e fortemente competitiva. Ci 
auguriamo sarete in tanti! •

What will IMESA offer its clients 
next year? INNOVATION!

Innovation is our password for what 
2020 has got to prove. 
In 2020, IMESA will bet at itself to win 
the following challenges: 
- guarantee the best possible sale ex-

perience to our clients
- offer the right product that would meet 
every final request in terms of washing 
- punctual delivery time according to 
clients’ needs.
The unceasing transformation process 
that IMESA started a year ago brought a 
new company identity whose main cha-
racteristic features are order and cleaning. 
The newly introduced and solid com-
pany processes constitute the back-
bone of the change. The training that 
our collaborators undergo is the stra-

MONTANARILa Montanari Engineering conclu-
de l’anno 2019 in forte crescita in 

termini di fatturato ed anche il 2020 
si prevede essere un anno molto po-
sitivo. Il nuovo anno coinciderà con il 
lancio ufficiale durante la prossima fie-
ra Texcare 2020, anche sul mercato 
internazionale, del nuovissimo nastro 
“CELERI 3D” brevettato, che rivolu-
zionerà il processo di movimentazione 
della biancheria all’uscita delle linee da 
stiro, con una gestione e smistamento 
più veloce della biancheria, il tutto ac-
compagnato da una gestione software 
sempre più avanzata che permetterà il 
controllo in remoto dell’intero processo 
di confezionamento.
Inoltre la Montanari nel 2020 punta a 
realizzare una nuova linea di prodotti 
“GREEN” con materiali ecosostenibili 
e riciclabili, così da contribuire alla sal-
vaguardia ambientale; sono inoltre allo 
studio nuove soluzioni che puntano a 

ridurre il consumo di plastica monouso 
in fase di confezionamento e spedizio-
ne della biancheria. 
In sintesi, la Montanari, per il 2020 pun-
ta a investire ulteriormente su sistemi 
tecnologicamente avanzati in ottica 

INDUSTRIA 4.0 e utilizzando materiali 
ecosostenibili. •

Montanari Engineering concludes 
year 2019 with a significant grow-

th in terms of turnover, and the fore-

IMESA

tegy that will guarantee a medium-long 
term, continuous growth.
From product development to produc-
tion lines re-organization and sales, 
everything at IMESA has been obser-
ved under a microscope, analyzed and 
discussed with an aim of defining the 
best possible solutions that will lead us 
to excellence. 
Who takes up our challenges for 2020, 
will face a strongly competitive and a 
more dynamic business. We hope the-
re will be many of you! •

Montanari Engineering fornisce impianti di automazione 
personalizzati per lavanderie industriali, in grado di ridurre 
costi e tempi di lavorazione, offrendo un risultato ottimale.

Montanari Engineering provides customer-oriented automation 
systems for industrial laundries that reduce costs and delays of 
production in order to achieve the best outcome.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €
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cast for 2020 is also positive. The new 
year will coincide with an official launch 
of the new “CELERI 3D”, a patented 
conveyor belt, during Texcare 2020 in-
ternational exhibition. The product will 
revolutionize the linen movement pro-
cess in laundry already at the mangle 
outfeed which will lead to faster linen 

MONTANARI

MONTEGASiamo sicuri che l’impronta che la-
sciano le nostre lavanderie e i nostri 

prodotti siano inferiori ai limiti supportati 
dal pianeta? Siamo certi di essere in linea 
con le regole del pianeta? Queste sono 
due delle tante domande che ognuno di 
noi deve porsi durante il rifacimento delle 
ricette di lavaggio, in cui inseriamo tem-
peratura, dosaggi, prodotti, acqua. Tutti 
questi parametri comportano il Footprint 
di Acqua e Anidride Carbonica, ossia 
“l’impronta” prodotta da un lavaggio in 

termini di acqua e di energia. Montega 
può calcolare anticipatamente questi 
due parametri grazie ad un calcolatore 
messo a punto dal suo R&D, in cui in-
serendo i prodotti, dosaggi, temperature 
e rapporto di bagno, vengono calcolati i 
due Footprint per capire se, modificando 
alcuni parametri, le impronte ecologiche 

handling and sorting. Every process 
is managed by advanced software to 
allow for a remote control of the entire 
linen handling and packing process.
What is more, in 2020, Montanari 
will focus on the realization of a new 
“GREEN” line products made of eco-
sustainable and recyclable materials in 
order to contribute to the environmen-
tal protection; furthermore, the com-

pany is studying new solutions that aim 
at the reduction in disposable plastic 
consumption in the packing and linen 
delivery stages. 
To sum up, in 2020, Montanari will fo-
cus on further investments in technolo-
gically advanced systems in the light of 
4.0 INDUSTRY as well as on the use of 
eco-friendly materials. •

possono diminuire.
Questo strumento serve alle strumen-
tazioni di Montega per far scegliere al 
cliente dei lavaggi con meno Footprint, 
come i prodotti Montega® Nature che 
abbassano le temperature di lavaggio, 
come lo Yanus System che comporta 
un minore utilizzo d’acqua, come MyE-

Montanari Engineering fornisce impianti di automazione 
personalizzati per lavanderie industriali, in grado di ridurre 
costi e tempi di lavorazione, offrendo un risultato ottimale.

Montanari Engineering provides customer-oriented automation 
systems for industrial laundries that reduce costs and delays of 
production in order to achieve the best outcome.
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coSystem che permette un risparmio di 
temperatura ed acqua totale. Questo 
calcolatore permette inoltre di capire 
quali sono le fasi del lavaggio che com-
portano più energia e/o più spreco di 
acqua, anche nella fase di asciugatura. 
In conclusione, il Footprint può essere 
calcolato a partire dal prelavaggio fino 
ad arrivare all’asciugatura del prodotto, 
avendo così una completezza di assi-
stenza che da sempre contraddistin-
gue il team di Montega. •

Are we sure that the footprint that our 
laundries and products leave are 

within the limits supported by our pla-
net? Are we sure we are following the 
rules of our planet? These are two out of 
many questions that each of us should 
ask themselves during a re-make of a 
washing formulation that will include 

the temperature, dosage and water. All 
these parameters implicate the Water 
and Carbon Dioxide Footprint, that is a 
“footprint” produced by a washing cycle 
in terms of water and energy. Montega 
can calculate the two parameters in ad-
vance thanks to a calculator designed 
by its R&D department. By entering the 
parameters such as products, dosage, 
temperature and a bath report, the two 
types of Footprint can be calculated. 
This way, we will be able to understand 
if the ecological impact could decrease 
by modifying some of these parameters. 
The tool is useful for Montega methodo-
logy to help the clients choose to wash 

MONTEGA

linen producing less of the Footprint by 
using Montega® Nature products, that 
can be used at low temperatures. The 
Yanus System, for instance, needs less 
water while MyEcoSystem allows to lo-
wer the temperatures and use less water 
in total. Moreover, the calculator allows 
to understand which washing stages 
need more energy and/or waste more 
water also in the drying stage. 
In conclusion, the Footprint can be 
calculated starting from the pre-wash 
stage until the drying phase which 
guarantees a complete assistance that 
has always distinguished the Montega 
team. •

MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
Via Larga, 66 - Misano Adriatico (RN) ltaly - tel + 39 0541 616708 - www.montegauno.com Follow us on

Nella vita non contano
i passi che fai, 
né le scarpe che usi, 
ma le impronte che lasci

(anonimo)
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PONY
Pony, azienda leader nella produzione di macchine da 

stiro industriale, da tempo punta sulla tecnologia dei 
suoi manichini stira-camicie per rispondere alle esigenze 
della clientela sempre più attenta alla produttività dei mac-
chinari ed alla alta qualità dello stiro della camicia.
Dopo aver costantemente perfezionato e rinnovato i suoi 
manichini soffiati e pressati, singoli e doppi rotativi ed aver 
ottenuto il plauso dei clienti soddisfatti dagli eccellenti risul-

tati ottenuti sullo stiro della camicia, PONY ha presentato 
per la prima volta a Expodetergo 2018 un nuovo prototipo 
di manichino soffiato KITE, concepito principalmente per il 
mercato italiano ed europeo. Lo affina nel corso del 2019 e 
il 2020 si appresta a diventare l’anno della consacrazione 
definitiva sui mercati italiano ed europeo.
Con questo nuovissimo modello, PONY intende offrire ai 
propri clienti il miglior rapporto qualità/prezzo, pur utiliz-
zando nella macchina, le sue più importanti innovazioni già 
perfezionate sugli altri modelli della gamma.
Grazie alla sua struttura solida, KITE garantisce nel tempo 
un’ottima qualità di stiro ed una produttività molto elevata. 
Molta attenzione è stata dedicata all’ergonomia: l’esclusivo 
design con la pala anteriore a scomparsa consente una 
vestizione comoda e rapida della camicia, senza nessun 
intralcio tra l’operatore e la camicia stessa. 
KITE è disponibile sia in versione vapore che in versione elettri-
ca. Grazie ad uno speciale software e ad un meticoloso lavoro 
di sviluppo, KITE nella versione elettrica è in grado di stirare 
con soli 9,85 KW di potenza impegnata (modalità ECO). 
Il manichino è dotato di serie di castello SMALL, pinze 
pneumatiche tendi-maniche regolabili in altezza manual-
mente con bloccaggio anatomico della manica, tecnolo-
gia brevettata HARS per il recupero dell’aria calda, PLC 

WWW.PONYITALY.COM 

SANTINI FRANCESCA
Operatrice di 
“LAVASECCO RAPIDO DI ROSA ALBERTO”
Rozzano - Milano

SCEGLIE EAGLE

“PRESSA LE PARTI DELLA CAMICIA CHE RICHIEDONO
PIÙ DEFINIZIONE E SOFFIA LE PARTI PIÙ IRREGOLARI
ADATTANDOSI AI VARI TAGLI. PRECISISSIMA !

LA PALA ANTERIORE TRASLA LATERALMENTE E 
IO NON DEVO PIÙ PIEGARMI PER VESTIRE LA 

CAMICIA, UNA COMODITÀ IRRINUNCIABILE. 
GRAZIE PONY!”

“SUPER PRECISA
E SUPER
FUNZIONALE !”

“SUPER PRECISA

FUNZIONALE !”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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touch screen che consente la gestione 
personalizzata dei cicli di stiratura e, se 
collegato via cavo o a wi-fi, il collega-
mento alla macchina anche da remoto.
PONY punta sulla semplice e, al tempo 
stesso, sofisticata ingegneria del mani-
chino KITE per fornire a chi ancora non 
utilizza sistemi automatici di stiratura, la 
possibilità di dotarsi di un manichino con 
un investimento economico ridotto otte-
nendo alte performance di stiratura. •

Pony, a leading producer of industrial 
ironing equipment, has focused on 

the technology applied to their shirt-
finishers in order to meet the requests of 
the clients whose attention to the machi-
nes productivity and the quality of shirt-
ironing has been constantly increasing.
Having improved and renewed their 
tensioning blowing and pressed fini-
shers both single and double-rotating 
units, and having obtained the ap-
preciation of satisfied clients in shirts 
ironing, at EXPOdetergo 2018, PONY 
presented their new prototype of the 

tensioning blowing finisher, KITE. The 
machine had been conceived for Ita-
lian and European market mainly. The 
company perfected the machine over 
2019 and it is now preparing for year 
2020 as the time for the consolidation 
of the machine in Italian and Europe-
an markets. Thanks to this brand new 
model, PONY is going to offer their cu-
stomers the best quality/price ratio due 
to the significant innovations that have 
also been introduced in the other mo-
dels of the range.
Thanks to its solid structure, KITE gua-
rantees excellent, durable finishing 
quality and a very high productivity. 
Moreover, a lot of attention has been 
given to ergonomics: the exclusive de-
sign that includes a front sliding padd-
le, results in easy, fast dressing of the 
shirt without any obstacles between 
the operator and the shirt to finish.

PONY KITE is available in both steam and 
electric versions. Thanks to customi-
zed software and meticulous engine-
ering, KITE’s electric version can ope-
rate with only 9,85 KW electric power 
(the ECO mode).
The finisher’s standard equipment 
includes a SMALL size dummy, ma-
nually adjustable pneumatic sleeve 
tensioning clamps with sleeve locking 
device, patented HARS technology 
which allows to recuperate the hot air, 
a PLC touch screen that allows to ma-
nage customized finishing cycles and, 
if connected through an Ethernet port 
or via WI-FI, it enables to control the 
machine’s functions remotely.
PONY has focused on simple, yet so-
phisticated engineering of KITE in or-
der to provide those who are still not 
using automated ironing systems with 
the possibility of a reduced economic 
investment in order to obtain high per-
formance finishing. •

RENZACCI

Il 2020 si preannuncia per il settore come 
un anno molto entusiasmante dato che 

la RENZACCI metterà a disposizione dei 
professionisti del pulito due esclusive 
tecnologie che permettono di offrire un 
vero servizio a 360° per il cliente:
1.) BIOLAVATRICI a secco a Natural 
Solvents, per un lavaggio Naturale che 
oltre ad un pulito di altissima qualità offre 
anche benessere; dato da tecniche di la-
vaggio biocompatibili ed ipoallergeniche. 

A queste esigenze risponde l’ultima 
generazione di macchine della serie 
EXCELLENCE 2.0, (disponibili in mo-
delli da 15 a 90 Kg di capacità), studia-
te per lavorare al meglio con solventi 
come ad esempio SENSENE®, INTEN-
SE®, SOLVONK4®, GREEN EARTH®, 
HIGLO® ecc.
A questa si aggiunge l’avanzata serie 
NEBULA 2.0, la biolavatrice a secco 
che utilizza “COMBICLEAN” System, 

l’esclusivo sistema a tecniche di lavag-
gio multicombinate, che per la prima 
volta fa scegliere al cliente la combi-
nazione migliore di azione dinamica di 
lavaggio del solvente sulle fibre in rela-
zione al tipo di capo trattato.
2.) Il nuovo sistema OCEANO che su-
pera il wet cleaning perché introduce 
delle tecniche innovative il cui scopo 
non è quello sbagliato di sostituire il la-
vaggio a secco, ma di proporre delle 
metodiche altamente efficaci di lavag-
gio in acqua che utilizzano solo lavatrici 
e prodotti chimici professionali 
OCEANO utilizza l’avanzato sistema 
TECHSTREAM, che ottimizza il fattore 
di carico d’acqua, minimizza lo sbat-
timento meccanico massimizzando 
l’azione idrocinetica di lavaggio e delle 
proprietà dei prodotti. 
OCEANO inoltre offre cicli di lavaggio 
con tempi estremamente ridotti, ridu-
zione consumi acqua tra il 45% ed il 
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touch screen che consente la gestione 
personalizzata dei cicli di stiratura e, se 
collegato via cavo o a wi-fi, il collega-
mento alla macchina anche da remoto.
PONY punta sulla semplice e, al tempo 
stesso, sofisticata ingegneria del mani-
chino KITE per fornire a chi ancora non 
utilizza sistemi automatici di stiratura, la 
possibilità di dotarsi di un manichino con 
un investimento economico ridotto otte-
nendo alte performance di stiratura. •

Pony, a leading producer of industrial 
ironing equipment, has focused on 

the technology applied to their shirt-
finishers in order to meet the requests of 
the clients whose attention to the machi-
nes productivity and the quality of shirt-
ironing has been constantly increasing.
Having improved and renewed their 
tensioning blowing and pressed fini-
shers both single and double-rotating 
units, and having obtained the ap-
preciation of satisfied clients in shirts 
ironing, at EXPOdetergo 2018, PONY 
presented their new prototype of the 

tensioning blowing finisher, KITE. The 
machine had been conceived for Ita-
lian and European market mainly. The 
company perfected the machine over 
2019 and it is now preparing for year 
2020 as the time for the consolidation 
of the machine in Italian and Europe-
an markets. Thanks to this brand new 
model, PONY is going to offer their cu-
stomers the best quality/price ratio due 
to the significant innovations that have 
also been introduced in the other mo-
dels of the range.
Thanks to its solid structure, KITE gua-
rantees excellent, durable finishing 
quality and a very high productivity. 
Moreover, a lot of attention has been 
given to ergonomics: the exclusive de-
sign that includes a front sliding padd-
le, results in easy, fast dressing of the 
shirt without any obstacles between 
the operator and the shirt to finish.

PONY KITE is available in both steam and 
electric versions. Thanks to customi-
zed software and meticulous engine-
ering, KITE’s electric version can ope-
rate with only 9,85 KW electric power 
(the ECO mode).
The finisher’s standard equipment 
includes a SMALL size dummy, ma-
nually adjustable pneumatic sleeve 
tensioning clamps with sleeve locking 
device, patented HARS technology 
which allows to recuperate the hot air, 
a PLC touch screen that allows to ma-
nage customized finishing cycles and, 
if connected through an Ethernet port 
or via WI-FI, it enables to control the 
machine’s functions remotely.
PONY has focused on simple, yet so-
phisticated engineering of KITE in or-
der to provide those who are still not 
using automated ironing systems with 
the possibility of a reduced economic 
investment in order to obtain high per-
formance finishing. •

ADV
RENZACCI

RENZACCI

Il 2020 si preannuncia per il settore come 
un anno molto entusiasmante dato che 

la RENZACCI metterà a disposizione dei 
professionisti del pulito due esclusive 
tecnologie che permettono di offrire un 
vero servizio a 360° per il cliente:
1) BIOLAVATRICI a secco a Natural Sol-
vents, per un lavaggio Naturale che oltre 
ad un pulito di altissima qualità offre an-
che benessere; dato da tecniche di la-
vaggio biocompatibili ed ipoallergeniche. 

A queste esigenze risponde l’ultima 
generazione di macchine della serie 
EXCELLENCE 2.0, (disponibili in mo-
delli da 15 a 90 Kg di capacità), studia-
te per lavorare al meglio con solventi 
come ad esempio SENSENE®, INTEN-
SE®, SOLVONK4®, GREEN EARTH®, 
HIGLO® ecc.
A questa si aggiunge l’avanzata serie 
NEBULA 2.0, la biolavatrice a secco 
che utilizza “COMBICLEAN” System, 

l’esclusivo sistema a tecniche di lavag-
gio multicombinate, che per la prima 
volta fa scegliere al cliente la combi-
nazione migliore di azione dinamica di 
lavaggio del solvente sulle fibre in rela-
zione al tipo di capo trattato.
2) Il nuovo sistema OCEANO che su-
pera il wet cleaning perché introduce 
delle tecniche innovative il cui scopo 
non è quello sbagliato di sostituire il la-
vaggio a secco, ma di proporre delle 
metodiche altamente efficaci di lavag-
gio in acqua che utilizzano solo lavatrici 
e prodotti chimici professionali 
OCEANO utilizza l’avanzato sistema 
TECHSTREAM, che ottimizza il fattore 
di carico d’acqua, minimizza lo sbat-
timento meccanico massimizzando 
l’azione idrocinetica di lavaggio e delle 
proprietà dei prodotti. 
OCEANO inoltre offre cicli di lavaggio 
con tempi estremamente ridotti, ridu-
zione consumi acqua tra il 45% ed il 
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RENZACCI

60% circa e riduzione consumi energia 
tra il 20% ed il 40%. 
Oceano offre dunque una sostenibilità 
vera e concreta, evita al massimo la 
dispersione di acqua ed energia elet-
trica riciclandole per riutilizzarle nei cicli 
successivi, unita ad una semplificazio-
ne impiantistica ed edilizia, con l’aboli-
zione di costose cappe di aspirazione 
e tubazioni esterne di scarico fumi. •

The incoming 2020 is going to be a 
very exciting year for our industry 

given that RENZACCI will make two 
exclusive technologies available to the 
professionals that will allow to offer a 
true 360 ° service to their customers:
1) BIO DRYCLEANING MACHINES 
using Natural Solvents, for a Natural 
Cleaning which in addition to providing 
very high-quality cleaning results, also 
offer wellness thanks to the hypoal-

lergenic and bio compatible cleaning 
techniques used.
The last generation of machines, EX-
CELLENCE 2.0 (available in models 
from 15 to 90 kg loading capacity) 
meets the requirements. The machi-
nes have been designed and studied 
to work best with solvents such as 
SENSENE®, INTENSE®, SOLVONK4®, 
GREEN EARTH®, HIGLO® etc.
This range includes the advanced NE-
BULA 2.0 range, the first bio dry-cle-
aning machine featuring the “COMBI-
CLEAN” System, the exclusive system 
with multi-combination washing tech-
niques, which for the first time allows 
the customer to choose the best com-
bination of wash dynamic action of the 
solvent according to the kind of gar-
ment to be treated.
2) The new OCEANO SYSTEM, which 
goes beyond the wet cleaning because 
it is capable to offer innovative techni-
ques not based on the wrong attempt 

of substituting the dry cleaning but in-
stead, it aims at offering highly effective 
methods to perform washing cycles by 
using only professional machines and 
chemical products.
OCEANO uses the innovative TECH 
STREAM system which optimizes the 
water loading factor, minimizes the 
mechanical banging and maximizes 
the hydrokinetic washing action as well 
as the properties of the products.
Moreover, OCEANO offers extremely 
reduced wash cycle times, reduction 
of water consumption between 45% 
and 60%, and reduction of energy 
consumption between 20% and 40%.
OCEANO thus offers a true and concre-
te sustainability, since it avoids water 
and electricity dispersion to the maxi-
mum as it recycles the two so that they 
can be used again in the next cycles. It 
also translates to the plant and building 
simplification thanks to the elimination 
of expensive suction hoods and exter-
nal fumes exhaust pipes. •
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Per il 2020 ROTONDI GROUP rivolu-
zionerà la propria gamma stiro con 

prodotti estremamente innovativi, che 
potranno incontrare il grande favore 
del mercato. Tutte le macchine saran-
no disponibili con software e hardware 
Industry 4.0, user-friendly touch screen 
a colori VISION di ampie dimensioni e 
sistemi di risparmio energetico.
Il famoso e ultra venduto manichino 
camicie SR-3000 viene sostituito dal 
nuovo modello SR-3100 che grazie 
ad accorgimenti tecnici e nuovi auto-
matismi diminuisce il tempo di stiratura 
delle camicie del 30%.
Il ben conosciuto manichino per giac-
che 2060 è stato migliorato con la ver-
sione 2060PLUS con inverter intelligen-
te per regolare la quantità di soffiaggio.
Il topper pantaloni TF/AL ELC è stato 
riprogettato con un sistema elettronico 
di riconoscimento automatico taglia 
bacino e lunghezza gamba e con pos-
sibilità opzionale di avere stira tasche, 
finta e fondo vaporizzanti.
Il tunnel R-5000 è stato totalmente 
rivoluzionato con la nuova versione 
R-5100 che garantisce eccellente qua-
lità di stiro per qualsiasi capo di abbi-
gliamento.
Sono stati progettati da zero, due nuo-
vi tavoli da stiro aspiranti e soffianti: la 
serie 400 e la serie 399, i quali garanti-
scono una forte aspirazione e potente 
soffiaggio e la regolazione in altezza, 
ma con un costo sostenibile anche per 
la piccola lavanderia.
Anche il carosello 18RD CRP è stato 
rivisto nella sua struttura meccanica 
estremamente irrobustita per poter 
montare cilindri ad altissima pressione, 
con risultati di stiro eccellenti.
Il ferro da stiro elettronico E-EC-289/1 
è ora disponibile con un trattamento 
della piastra anti lucido e possibilità, 
grazie ad una lavorazione interna spe-
ciale, di poter lavorare a bassa tempe-
ratura senza bagnare i capi. •

tely revolutionized through a new ver-
sion, R-5100 that guarantees excellent 
ironing quality of any type of garments.
Two types of vacuuming and blowing 
ironing tables have been completely 
re-designed: series 400 and 399 gua-
rantee strong vacuuming and power-
ful blowing, and offer the possibility of 
height adjustment. The cost however, 
is sustainable also by small laundries.
The mechanical structure of carousel 
18RD CRP has been revisited and 
made extremely solid in order to be 
able to assemble very high-pressure 
cylinders obtaining excellent ironing 
results. 
The electric iron, E-EC-289/1 is now 
available with an anti-shine plate and 
the possibility, thanks to a special in-
ternal development, to work at low 
temperatures without having to wet the 
garments. •

In 2020, ROTONDI GROUP is going 
to revolutionize their ironing range by 

introducing extremely innovative and 
successful products onto the market. 
All the machines will be available with 
Industry 4.0 software and hardware, 
a user-friendly, large size colour touch 
screen called VISION and energy sa-
ving systems. 
The famous and best-selling shirt fi-
nisher, SR-3000 will be replaced by a 
new model SR-3100, that thanks to 
technical interventions and new auto-
matic devices, will be able to decrease 
the finishing time by 30%.
The well-known jackets finisher, 
2060, has been improved and its new 
2060PLUS version has been equipped 
with a smart inverter to regulate the 
blowing rate.
Pants topper TF/AL ELC has been re-
designed and equipped with an elec-
tronic system that automatically reco-
gnizes the waist size and the length of 
the leg. As an optional, it is possible to 
request a front pocket ironing device or 
steaming device for the ironing of front 
pockets, fly and cuffs.
The R-5000 tunnel has been comple-
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TREVIL

Il mercato italiano della tintolavande-
ria si muove nella direzione del con-

solidamento. Laboratori di maggiori 
dimensioni e scarsità di personale 
specializzato comportano più richie-
sta di automazione nello stiro.
In questo contesto Trevil, che fa 
dell'innovazione tecnologica il proprio 
tratto distintivo, propone lo stirapan-
taloni Pantastar e lo stiracamicie Tre-
vistar.
Vera stella del settore, Pantastar per-
mette la stiratura completa di panta-
loni con e senza piega. In soli 3 m2 e 
con un solo operatore riassume in sé 
le funzioni di topper e pressa. I panta-
loni con piega vengono stirati con un 
solo piazzamento. Il sistema di pinza-
tura delle gambe permette di stirare 
pantaloni a tre quarti o con spacco 
laterale. La funzione “velluto” previe-
ne le marcature sul diritto della stoffa 
mentre la funzione “elasticizzati” evi-
ta la deformazione dei tessuti. Facile 
vestizione e semplicità d’uso rendo-
no l’utilizzo di Pantastar accessibile 
anche ad operatori non specializzati 
e permettono di mantenere qualità e 
volumi costanti nel tempo.
Altissima produttività per il manichi-
no stiracamicie Trevistar CR grazie 
alla pressoché totale eliminazione dei 
ritocchi manuali. Trevistar CR offre 

all’operatore tre modalità di stiro che 
vanno da una modalità “Accurata” per 
il massimo controllo del dettaglio du-
rante la vestizione, alla modalità “Ve-
loce” completamente automatizzata. 
Il carro tensore a cinque pinze garanti-
sce una perfetta finitura dell’orlo. L’in-
terfaccia Smart permette il controllo di 
ogni movimento mentre la schermata 
di ricerca guasti facilita l'individuazio-
ne e risoluzione dei problemi. •

The Italian market of dry-cleaning 
is moving towards consolidation. 

Larger labs and the lack of specialized 
operators result in more requests for 
automated finishing.
In such context, Trevil, whose distin-
ctive feature is technological innova-
tion, offers Pantastar, a pants finisher, 
and Trevistar, a shirt finisher.
Pantastar, a real celebrity in the sec-
tor, allows for a complete finishing of 
a pair of pants with or without a cre-
ase. Taking only 3 m2 of space and 
operated by a single operator, the 
machine combines the functions of 
a topper and a press. Creased pants 
are finished through a single positio-
ning whereas the clamps system to 

tension the leg area allows to finish 
three-quarter length trousers or hems 
with a slit. The “Velvet” function has 
been designed to prevent crashing 
of delicate velvet or corduroy fabrics 
while “Spandex” prevents fabrics de-
formation. Easy positioning and the 
simplicity of use make of Pantastar an 
accessible, user-friendly machine also 
for non-specialized operators allowing 
to keep high quality and constant vo-
lumes over time. 
The high productivity of Trevistar CR, a 
shirt finisher, has been reached than-
ks to an almost complete elimination 
of manual touch ups. The machine 
offers three finishing modes that ran-
ge from “Accurate” for the maximum 
control of details during the dressing 
stage, to “Fast”, a completely auto-
mated mode. The tensioning carria-
ge is equipped with five clamps to 
guarantee a perfect finish of the hem. 
The Smart interface allows to control 
every tensioning movement while the 
troubleshooting screen makes it easy 
to identify and solve any possible pro-
blem. •

I gioielli della gamma Trevil: stirapantaloni 
Pantastar, stiracamicie soffiato Trevistar CR
The crown jewels of Trevil’s product range: 
Pantastar, a pants finisher and Trevistar CR, a 
blowing shirt finisher
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

"Industriale" più un angolo per il secco
ecco il successo del modello Colombi

"Industrial" with a dry-cleaning corner 
The success of Colombi model

È un evoluto e minuzioso senso della misura a ispi-
rare e governare la storia della lavanderia indu-
striale Colombi, ben nota ad alberghi, ristoranti, 
aziende e società sportive di Carrara e provincia. 

Lavanderia industriale, che noleggia, lava e stira importanti 
quantità di capi e di tovagliato, ma da un anno a questa 
parte anche a secco, orientata a servire esclusivamente il 

A well-developed and thorough sense of proportion 
has inspired and guided the story of the Colombi 
industrial laundry, a well-known business by ho-
tels, restaurants, companies and sports clubs in 

Carrara and the province. The laundry rents, washes and 
irons important volumes of linen and garments. Since last 
year, it also has been providing a dry-cleaning service. The 

Sulle orme di una madre lavandaia, 
iniziando nemmeno trentenne, 

Andrea Colombi ha avviato nella sua 
Carrara un'azienda per la lavorazione 
ad acqua tramite cui servire ristoranti 

e aziende della zona. E un bel 
giorno, dopo avere messo a fuoco i 
reali bisogni del mercato lavando e 

stirando assieme ai propri dipendenti, 
ha adattato un pezzo della fabbrica 

a pulitintoria dove servire utenti 
privati. Che dalle loro abitazioni ora 

si recano in zona industriale a portare 
e ritirare i capi, pur di giovarsi di un 

servizio così professionale

Following in his mother’s footsteps, 
Andrea Colombi started his laundry 
business before turning thirty. He started 
it in Carrara to service restaurants and 
other businesses based in the territory. 
Washing and ironing linen together with 
his employees, and having realized what 
the real needs of the market were, he 
adjusted some space in the factory for 
a dry-cleaning corner. Thanks to this 
solution, the business is currently servicing 
private customers as well. Nobody minds 
travelling all the way to the industrial 
district of the town to have their garments 
treated in such a professional way
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di by
Stefano Ferrio

proprio territorio, e organizzata come una squadra di cui, 
tanto per soffermarsi alla terminologia sportiva, il trentot-
tenne Andrea Colombi, prima ancora che "il titolare", è "il 
capitano".
"Quando serve, lavo e stiro di persona la biancheria – pre-
cisa Andrea Colombi – perché trovo importante partecipare 
attivamente alla vita quotidiana dell'azienda. Infatti, solo la 
condivisione dei turni e delle lavorazioni mi consente di sta-
re a contatto continuo con la realtà dove devo misurarmi 
assieme agli otto dipendenti che operano assieme a me. 
I quali, tanto per chiarire, sono assunti a tempo indetermi-
nato, il che significa che lavorano qui dentro tutto l'anno, 
senza alcuna assunzione stagionale".
"Anche questa – continua Colombi - è una linea in cui si 
rispecchia la filosofia della nostra lavanderia, dove siamo 
tutti coinvolti nella produzione di alta qualità. Perché la qua-
lità è l'unica ragione che ci fa riconoscere e scegliere dai 
nostri clienti. Tanto è vero che, quando un anno fa abbiamo 
deciso di offrire anche il servizio di pulitura a secco per fa-
miglie e privati, ci è bastato adibire a tal fine un angolo del 

team is guided by the thirty-year old Andrea Colombi who, 
rather than being called “the owner” appears more like “a 
captain”, if we want to remain within sports terminology. 
"I personally wash and iron linen when it is necessary – An-
drea Colombi reveals – because I find it very important to 
participate in the everyday life of the company. As a matter 
of fact, shifts sharing allows me to stay in a continuous 
contact with the reality that I need to face together with 
eight employees working with me. Just to clarify, the staff 
are hired on the basis of permanent contracts which means 
that everyone works here all year long without any seasonal 
changes".
"This also reflects the philosophy of our company – con-
tinues Colombi -as we are all involved in our high-quality 
production. Quality is the only reason why we are recogni-
zed and chosen by our clients. Actually, when we decided 
to open a dry-cleaning service for families and private cu-
stomers, it was enough to set it in a corner of the factory 
without necessarily opening a shop in the town. Customers 
showed up right away".
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Andrea Colombi is clearly satisfied to tell a story where, 
after having faced not few sacrifices, today, the figures fully 
add up. "Everything started one day, during a long wedding 
party back in 2010 – he recalls. – I was twenty-nine years 
old at that time and I realized I wanted to try to have so-
mething that would be mine, something that would make 
me be known and appreciated".
What is better than taking the road already taken by the 
family? "Yes, because right there, I felt I had taken after my 
mother workwise – reveals the businessman from Tuscany. 
– Simonetta Morelli started working at a laundry when she 
was 15 years old. When she was 18, she took a big step 
forward and opened her own business, a dry-cleaning shop 
called Candor, that closed in 2018. Her advice, just like my 
father’s Domenico, and the support of my wife Cristel, were 
decisive. Thanks to their support, I could launch myself into 
this adventure choosing the industrial laundry sector for my 
business activity from the start".
Nine years have passed since that summer of 2010. They 
taught Andrea Colombi many things and resulted in so-
lid achievements, e.g. of moving from the initial hundred 
square meters to five hundred square meters where the 
factory is currently operating. "First of all, I have learned to 
perceive quality as the only valid reason for the existence of 
my business – Colombi explains – through a series of con-
sequently taken decisions. Therefore, our loyal employees 
work under permanent work contracts, working days are 
composed of 8 and not 15 hours, our portfolio consists of 
50 qualified clients over the Carrara territory, linen is rented 
at a fair price of the market and not sold out only to comply 
with the downward price battle that has been destroying 
half of our sector and we are engaged in an open, conti-
nuous debate with machine suppliers, ideally consultants 
more than salesmen".
"With time, I have learned to optimize the use of machines 
– says Andrea Colombi. – For example, I know what is the 
best way to use an ironer that produces two hundred kg 

capannone, senza bisogno di aprire un negozio in centro. I 
clienti sono arrivati subito".
Andrea Colombi è comprensibilmente soddisfatto di nar-
rare una storia in cui, dopo non pochi sacrifici, i conti gli 
tornano in pieno. "Tutto è cominciato un giorno del 2010, 
durante un lunghissimo pranzo di nozze – racconta. - Io ero 
un ventinovenne che aveva già accumulato una discreta 
esperienza nel mondo del lavoro, solo che mi sentivo in-
soddisfatto perché volevo tentare qualcosa di mio con cui 
farmi conoscere e apprezzare".
Che cosa di meglio, allora, dell'incamminarsi con le pro-
prie gambe lungo una strada già percorsa in famiglia? "Già, 
perché a quel punto mi sono sentito fino in fondo figlio di 
mia madre, Simonetta Morelli – rivela l'imprenditore tosca-
no – una che a 15 anni già lavorava in una lavanderia, e 
che a 18, appena diventata maggiorenne, ha fatto il grande 
passo di mettersi in proprio, avviando la pulitintoria Candor, 
aperta fino al 2018. I suoi consigli, così come quelli di mio 
padre Domenico, oltre al sostegno di mia moglie Cristel, 
sono stati decisivi. Con loro alle spalle, ho potuto lanciarmi 
in quest'avventura, optando subito per il lavaggio ad acqua 
e il settore del lavaggio industriale".
I nove anni trascorsi da quell'estate del 2010 hanno inse-
gnato un sacco di cose ad Andrea Colombi, con il risultato 
concreto di portare la sua impresa a lavorare non più sui 
cento metri quadri iniziali, ma sugli attuali cinquecento. "In-
nanzitutto ho imparato a fare della qualità l'unica ragione 
d'essere di questa attività – chiarisce l'imprenditore – con 
una serie di scelte conseguenti. Per cui dipendenti fissi 
e fidelizzati, giornate da lavoro da 8 ore, e non più di 15, 
portafoglio di 50 clienti qualificati sul territorio di Carrara, 
lenzuola noleggiate a equo prezzo di mercato e non più 
svendute per assecondare quella guerra al ribasso che sta 
distruggendo parte del nostro settore, confronto aperto e 
continuo con fornitori di macchinari simili più a consulenti 
che a venditori".
"Con il tempo ho imparato a ottimizzare l'uso delle mac-
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chine – rivela Andrea Colombi. - Ad esempio, so come far 
fruttare appieno un mangano che produce due quintali di 
biancheria stirata all'ora, e lo faccio funzionare in modo da 
ripagarmi sempre del suo costo". 
E con il tempo è giunto anche il momento di destinare al 
lavaggio a secco parte del capannone, così da ritirare e 
consegnare non solo biancheria e tovagliato per alberghi 
e ristoranti, ma anche capi di guardaroba delle famiglie di 

of linen per hour, and I can make it work in a way that will 
always pay its cost back". 
Also, with time, the moment to set a dry-cleaning corner 
inside the factory came. This way, now, it is possible to 
withdraw and deliver not only linen and tablecloths for re-
staurants and hotels but also garments for the families of 
Carrara. "A bet has been won – comments Andrea Colom-
bi – because we acted after long and careful considerations 
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knowing that quality laundry is slowly becoming extinct. As 
a matter of fact, when we opened the dry-cleaning service, 
a large number of clients showed up immediately, and to-
day, we can truly say that the Colombi laundry is servicing 
the entire territory ".
With 2020 at the door, this is where the sense of proportion 
can take us. •

Carrara. "Una scommessa vinta – commenta Andrea Co-
lombi – perché fatta a ragion veduta, sapendo che la la-
vanderia di qualità è un servizio in via di estinzione per tutti. 
Infatti, non appena aperto il bancone del secco, i clienti 
sono arrivati in massa, e oggi possiamo davvero dire che la 
lavanderia Colombi serve un intero territorio".
Ecco dove porta, alle soglie del 2020, il senso della misura. •

Tessitura Bosio Eugenio 
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Giovani pulitintori crescono … 
e si evolvono con successo

di Gabriella Platè
Presidente AssoseccoIl pulitintore 4.0 si sta affacciando 

timidamente nello scenario del 
settore: si tratta di operatori giovani, 
magari di seconda generazione che 
ritengono ci siano delle opportunità 
nel lavorare ed ottenere successi 
personali nel trattamento dei tessili.
Ce ne accorgiamo quando 
organizziamo momenti di incontro: 
tendono a partecipare restando un 
po’ in disparte, ma quando vengono 
coinvolti parte tutto il loro potenziale e 
cominciano a descrivere la loro attività, 
le idee che vorrebbero introdurre 
nel ciclo produttivo, le ambizioni per 
rianimare il lavoro.
Questi giovani hanno compreso 
il valore intrinseco che risiede 
nell’attività indipendente di un 
esercizio di pulitintolavanderia, non si 
sminuiscono, perché hanno smesso di 
sentirsi “lavandai”: sono imprenditori, 
sono persone che amano porsi 
dei traguardi, raggiungere obiettivi, 
migliorare costantemente sia dal 
punto di vista professionale che per 
quanto riguarda il servizio offerto.
E questa cultura del servizio risulta 
vincente, perché aumenta l’autostima 
del professionista che prova 
consapevolezza per l’attività che 
svolge e ne sottolinea il valore sociale 
e l’interconnessione tra produttore, 
commerciante e cliente finale del capo 
trattato dal pulitintore deve provare il 
piacere della vestibilità e della qualità 
del trattamento ottenuto.
Sono contenta e molto compiaciuta 
nel fare queste considerazioni, perché 
mi danno la certezza che il nostro 
settore ha la capacità per evolvere e 
per non limitarsi a sopravvivere alle 
iniziative concorrenziali, soccombendo 
a norme ambientali e di sicurezza, 
burocrazia soffocante, fisco vampiro, 
costi di gestione sempre più elevati.
Ci vuole una visione moderna che 
non si arrocchi sul passato che non 

imprenditori di seconda generazione, 
cinesi, arabi e pakistani che si stanno 
affacciando con serietà alla nostra 
professione a differenza di quanto è 
successo qualche anno orsono con gli 
stranieri che quasi non conoscevano la 
lingua e soprattutto non rispettavano le 
norme del nostro Paese determinando 
una concorrenza sleale.
Credo si possa contare sui 
giovani stranieri, perché si stanno 
responsabilizzando, formando ed 
aprendo alla realtà del mercato italiano 
come è doveroso per chi opera nel 
nostro Paese.
Spero che i giovani, italiani e non, si 
avvicinino al nostro mestiere e trovino 
in Assosecco un partner affidabile 
e potenzialmente interessante per 
una gestione sicura e manageriale 
dell’attività. •

può più tornare: dobbiamo pensare 
al presente ed al futuro, senza 
recriminazioni o nostalgie.
Certo per i giovani è più facile, 
ma non è impossibile neanche 
per gli operatori adulti che hanno 
esperienza e coraggio che devono 
mettere al servizio della tecnologia e 
dell’informatica per un aiuto concreto 
nella gestione aziendale.
Mi piace pensare che i giovani 
riescano a “gettare il cuore l’oltre 
l’ostacolo” e ad intravedere dei 
percorsi alternativi che qualche anno 
fa erano troppo ambiziosi. 
Apprezzo il loro spirito e l’entusiasmo 
con il quale mi presentano i loro 
progetti, mi chiedono dei consigli e 
si relazionano con i colleghi, con la 
voglia di condividere ed imparare.
Ho incontrato anche giovani 
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Come le promozioni aiutano
il business

di Federico Cimini

In un mondo piuttosto statico come 
quello delle lavanderie, è molto 

frequente osservare due fenomeni: 
listino standard senza promozioni o 
prezzi standard travestiti da promo. 
Del primo fenomeno non serve una 
spiegazione mentre del secondo, serve 

dal fatto che abbiate parcheggio 
oppure no, che siate su di una 
strada “di passaggio” oppure siate 
i soli presenti nel vostro paese; è 
necessario infatti capire quale sia 
la platea di clienti incrementali che 
potreste attirare e quindi quale sia lo 
sforzo da sostenere per comunicare i 
vantaggi del vostro listino.
Il problema principale, oggi, è il traffico 

naturale, quel traffico che passa 
davanti alla vostra vetrina senza un 
preciso incentivo; da questo tipo 
di traffico ne deriva poi un ulteriore 
elemento che è quello del parcheggio; 
esso determina la possibilità di far 
fermare clienti oppure no; se una 
vostra promozione attirerà molto, 
però, i clienti troveranno di certo un 
modo per fermarsi.
Definito che il listino lo avete fatto 
secondo buoni standard, e che non 
siete (troppo) più cari della concorrenza, 
sappiate che oggi, quello che conta 
per il cliente è: pagare poco e rapidità 
di riconsegna, non c’è un altro modo. 
Su ciò che il cliente considera “poco” 
lo dobbiamo individuare proprio 
nella capacità di aver fatto un listino 
ragionato e ponderato su quello 
degli altri mentre sulla rapidità, posso 
affermare che in mente il cliente ha 

il giorno dopo, due al massimo (può 
fare qualche sconto se c’è di mezzo la 
domenica ma nulla di più).

2. La promozione come leva di 
traffico
La promozione deve servirvi per 
attirare due tipi di clienti:
- i vostri
- i nuovi.

Potreste dire “ma se è già un mio 
cliente, perché devo fargli una 
promo”; infatti, in questo caso, la 
promo ha l’obiettivo di rendere il 
vostro cliente più “coccolato” e, di 
rimando, più propenso a spendere e 
quindi invece dei 2,5 capi che vi porta 
in media, potrebbe lasciarvene 3 o 4 
e questo aumenterebbe di molto la 
vostra produttività per cliente. 
I nuovi clienti, per contro, inizierebbero 
approfittando solo delle promo 
e, difficilmente, vi porterebbero 
subito il loro abito di nozze ma è 
un investimento di medio termine 
e ne vale comunque la pena. 
Naturalmente, per attirare i clienti 
nuovi è necessario comunicarglielo.
E questo diventa l’altro elemento 
imprescindibile: fare e far sapere. 
Se siete in una strada di passaggio, 
esponete una comunicazione verso 

spiegare che mi riferisco a quel tipo 
di comunicazione, messa per lo più 
sulla vetrina del negozio, che recita 
“camicie a x,xx€”, “piumoni a xx,xx€” 
che è semplicemente un modo per 
evidenziare in grande un prezzo normale 
sperando che qualcuno… ci caschi.
Le promozioni sono un tema più 
delicato che merita di essere 
affrontato con un’attenzione ed 
un’analisi più accurata.
In questo articolo cercherò di 
trasmettervi un metodo ed alcune 
riflessioni che spero vi possano aiutare 
qualora decidiate di iniziare a fare 
promozioni “sul serio”.

1. Il listino è un’arma
Il listino deve nascere da uno 
studio della concorrenza che avete 
attorno a voi; dipende non solo dal 
luogo dove vi trovate ma anche 
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l’esterno (occhio all’eventuale marca 
da bollo/tasse, se richiesta dal 
Comune) ma, soprattutto, studiate 
da dove arrivano i vostri clienti; se è 
necessario spingersi verso i cartelli di 
affissione comunale nei dintorni della 

vostra lavanderia, fatelo. Potreste 
fare volantinaggio se lo riteneste 
necessario, in occasione di un cambio 
importante come, ad esempio, un 
cambio di orario, un nuovo servizio 
o una promo particolarmente 

aggressiva.
Le promo nella Grande Distribuzione 
sono su base decadale o quindicinale 
ma nel caso di un esercizio come il 
nostro, può andare bene la validità 
mensile che ha il vantaggio di dare 
la possibilità al maggior numero 
possibile di clienti di vederla e di 
approfittarne. Non è infatti infrequente 
che negli ultimi giorni del mese, che 
sono generalmente i più fiacchi, 
arrivino persone con molti capi 
oggetto della promo (non chiedetemi 
perché ma capita molto con le promo 
dei golf) e questo produce un piccolo 
picco positivo sulle vendite.

3. C’è promo e promo
I negozi -tutti quanti nessuno escluso- 
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si reggono su questi tre indicatori di 
performance: numero di clienti, valore 
dello scontrino e frequenza di visita. 
Non entro nel merito di una 
spiegazione dettagliata, magari ci sarà 
modo in un’altra occasione ma utilizzo 
questo spunto per introdurre un 
elemento importante che è la tipologia 
di promo legata all’indicatore che 
vogliamo spingere. Faccio due esempi 
per capirci: se voglio aumentare il 
numero di clienti, penserò ad una 
promo che mi faccia aumentare il 
numero di visitatori singoli e, in questo 
caso, il piumone potrebbe fare al 
caso mio. Siccome è un prodotto 
impegnativo ed ingombrante, 
spesso chi viene in negozio lo fa 
anche solo per questo articolo e non 
porta altro. Una promo sui piumoni, 
verosimilmente, lavorerà sul numero di 
clienti assoluti.
Un altro esempio: voglio aumentare 
lo scontrino medio e quindi devo 
lavorare su di una promo che inviti i 
clienti a portare altri capi. In questo 
caso si possono avere due strade: lo 
sconto quantità, come ad esempio 
lo sconto x% dal quarto capo in su 
oppure si lavora su di una promo che 
tocchi un capo ad alto tasso di utilizzo 
e qui andranno benissimo i pantaloni, 
i golf, le giacche, ecc. (ho volutamente 
evitato di toccare il tema camicie…). 
Un cliente che vi porta capi ad uso 
frequente, vi porterà volentieri altri capi 
per approfittare della promo e ritrovarseli 
puliti, certo di aver fatto un affare.
Per l’indicatore di frequenza, invece, 
sarà necessario dotarsi di un piccolo 
strumento di gestione dei clienti con 
tanto di registrazione anagrafica e 
gestione della Privacy per cui è un tema 
che lascerei fuori da questo articolo.

4. Le promo hanno delle logiche 
temporali
In questa direzione gli approcci sono di 

due tipi: promuovo un capo quando il 
cliente ne ha più bisogno o, in alternativa, 
fare la promo in contro tendenza per 
recuperare una quota aggiuntiva di capi 
lavorati. Mi spiego meglio.
Facciamo l’esempio dei golf; a 
seconda del peso, l’utilizzo principale 
va da fine ottobre a marzo/aprile e 
quindi quando potrebbe essere un 
buon momento per promuovere 
uno sconto se appartenessimo ai 
sostenitori del primo schieramento? A 
novembre o a marzo (quando cioè devo 
rinfrescarli per indossarli o a primavera 
quando li devo iniziare a mettere via); se 
la pensassimo al contrario, potremmo 
fare la promozione a giugno o luglio, 
certo con altri risultati ma di sicuro 
incrementali.

5. Le promo mi fanno perdere 
soldi
Veniamo al nocciolo della questione, 
al pensiero che avete avuto leggendo 
il titolo dell’articolo…

Facciamo un esempio numerico: 
poniamo che in un mese invernale si 
lavino mediamente 50 golf a 3,00€, 
l’incasso sarebbe di 150,00€. 
Poniamo adesso di fare una promo 
aggressiva (generalmente vuol dire 
che lo sconto supera il 20%) e 
decidiamo di uscire ad ottobre con 
un prezzo a 2,00€, quale sarebbe il 
punto di pareggio in quantità per non 
“rimetterci”? 150,00€ diviso 2,00€ 
fa 75 pezzi. Attenzione, per lavare 25 
maglioni in più spenderete veramente 
poco di più in elettricità e detersivi/
percloro perché sarà sufficiente 
ottimizzare le macchinate e farle girare 
a maggiore carico.
A questo punto, potrete ottenere due 
risultati: 
- gli stessi “soliti” vi portano 75 
maglioni anziché 50 ed avrete quindi 
dato un vantaggio ai vostri clienti che 
poi consoliderete nel tempo; 
- avrete attirato altri 5/10 clienti 
nuovi che vi avranno portato anche 
solo un golf, voi avrete avuto la 
cura di prestare attenzione ai nuovi 
ed inizierete un dialogo dando 
appuntamento alla promo del mese 
dopo o ricordandogli i servizi che 
offrite. 
In tutta sincerità, però, se avrete 
lavorato come vi ho scritto sopra, 
comunicando bene verso l’esterno la 
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nuova iniziativa, non succederà che 
avrete solo 75 golf ma ne avrete 100 
e questo vuol dire che avrete avuto un 
ricavo aggiuntivo di 50,00€ (sul quale 
farete poi ricadere i maggiori costi di 
pubblicità e materiali).
Per cui la promo ha queste metriche 
da misurare: venduto standard x 
prezzo standard che si confronta con 
il Venduto promo x il prezzo promo, 
alla differenza toglierete i costi di 
pubblicità che avete sostenuto ed un 
piccolo onere di lavorazione.
Quando penso ad una promozione, 
quanto posso scendere con il taglio 
prezzo? 
Piccolo suggerimento: se non avete 
la possibilità di imputare i costi 
direttamente sui tipi di lavorazione, 
per calcolare il costo di produzione 
unitario del vostro negozio prendete il 
totale dei costi e dividetelo per i capi 
lavorati nell’intervallo di riferimento 
(generalmente l’anno) ed avrete il 
costo unitario sotto il quale è meglio 
non scendere. 

6. Ricapitolando 
Le promozioni potranno darvi dei 
risultati positivi nella misura in cui:
- avrete avuto cura di partire da un 
listino adeguato ed allineato alla 
piazza nella quale operate;
- avrete saputo valutare quale articolo 
spingere in funzione del vostro 
obiettivo;

- avrete saputo valutare il momento 
giusto nel quale spingere la promo;
- avrete saputo comunicare verso 
l’esterno (e presso i clienti che vi 
frequentano) la bontà dell’iniziativa.
Vedrete che, con la giusta attenzione, 
potrete scoprire un’ulteriore possibilità 
di incrementare le vostre vendite. •
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TRADE NEWS

Al di là del clima di festa la prima cosa che emerge dal 
nostro colloquio è la freschezza di Battistella e Casella 
non solo anagrafica (Michele ha 23 anni e Matteo ne ha 
29). L'energia è chiaramente visibile anche nella volontà 
di intraprendere nuove azioni, prodotto di nuove idee e 
nuovi progetti. 
Discorrendo con Michele Battistella - che oggi alla Bat-
tistella B.G., azienda di macchine per lo stiro di Rossano 
Veneto (Vicenza) è responsabile della parte commerciale 
e del marketing - si coglie in modo eloquente come le tre 
generazioni ancora attive in azienda (dal nonno Guerino 
al papà Daniele, fino a Michele, appunto) siano in totale 
sinergia e lavorino a stretto gomito. Il confine tra l’ambito 
dell’azienda e quello della famiglia sbiadisce fino a dis-
solversi in una totale unità d’azione. Dal nonno Guerino, 
pioniere dell’azienda fino a Daniele, papà di Michele, il 
passo è assai rilevante. Ed è proprio con la conduzione di 
Daniele Battistella che l’azienda dai primi anni ’90 ha ini-

BATTISTELLA E CASELLA,
UNA JOINT VENTURE PER NUOVI PROGETTI

ziato a fare consistenti investimenti e ad emanciparsi dal 
territorio - che fino ai primi anni ’90 grazie alla presenza 
dei colossi come Benetton e Stefanel consentiva una fio-
rente produzione con un ampio indotto locale - e a pun-
tare anche ai mercati internazionali.
“Ciò di cui siamo assolutamente consapevoli, sottolinea 
Michele, è la volontà di innovare i prodotti per avere una 
gamma sempre più completa affinando anche le tecniche 
commerciali per arrivare al cliente in modo più diretto ed 
esaustivo. Il giusto equilibrio tra qualità e prezzo del pro-
dotto ci permette di essere competitivi anche nei mercati 
esteri”. Perché oggi Michele Battistella è il clerico vagantes 
dell’azienda in giro per il mondo per cogliere le opportu-
nità che ogni mercato offre: tenendo sempre in considera-
zione le esigenze e le specificità dei singoli territori. 
Passiamo ora a Matteo Casella della Casella S.a.s. pro-
prietario con il papà Ciro Casella dell’azienda omonima 
(Macchine, assistenza, prodotti per la lavanderia di Pomi-

Da sinistra
Michele Battistella e Matteo Casella

Incontro Michele Battistella e Matteo Casella in un’occasione 
e in un contesto molto particolare, la festa per la vittoria del 

campionato del mondo under 23 di ciclismo su strada di Samuele 
Battistella (fratello di Michele) in Yorkshire

di Marzio Nava
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nità che ogni mercato offre: tenendo sempre in considera-
zione le esigenze e le specificità dei singoli territori. 
Passiamo ora a Matteo Casella della Casella S.a.s. pro-
prietario con il papà Ciro Casella dell’azienda omonima 
(Macchine, assistenza, prodotti per la lavanderia di Pomi-

ADV
CASELLA

incontro Michele Battistella e Matteo Casella in un’occasione 
e in un contesto molto particolare, la festa per la vittoria del 

campionato del mondo under 23 di ciclismo su strada di samuele 
Battistella (fratello di Michele) in Yorkshire

di Marzio Nava

Da sinistra
Matteo Casella e Michele Battistella
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gliano D’arco - Napoli). Matteo ci illustra la sua filosofia 
per rimanere sulla cresta dell’onda in un mercato in forte 
evoluzione. “Penso sia necessario combinare nella vendita 
le virtù della rete di internet con la capacità di compren-
dere i bisogni del cliente e questo lo si fa solo privilegian-
do il rapporto personale con il mercato peregrinando da 
un cliente ad un altro”. Con Matteo l’azienda dal 2014 
- entra in azienda a pochi mesi dal conseguimento della 
laurea - acquista impulso e valore aggiunto. Un’alternan-
za scuola/lavoro molto particolare ma assai efficace. Con 
l’aiuto di papà Ciro, Matteo acquisisce il patrimonio rela-
zionale ma anche tecnico, “perché è essenziale conoscere 
ciò che si vende”. Ecco l’evoluzione Casella: da un picco-
lo magazzino alla creazione di un’azienda che è diventata 

24 H.
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tra più grandi rivenditori del Mezzogiorno dei prodotti 
nell’ambito della manutenzione tessile. Molte le idee in 
cantiere. Per Matteo il filone sul quale investire è quello 
dei prodotti eco-compatibili nell’ambito dell’economia 
circolare, anche in lavanderia. Alcuni dei nostri tavoli, ag-
giunge Michele Battistella, permettono un risparmio del 
30 per cento di energia elettrica rispetto a quelli analoghi 
sul mercato e sono molto venduti proprio da Casella”, 
Matteo con un cenno della testa conferma.
Elemento di debolezza ma anche di criticità è che il no-
stro settore, precisa Casella, “non ha ancora in mente un 
modello di lavanderia ideale a cui tendere e a cui ispirarsi. 
Ad esempio nella ristorazione il cliente fornisce un fee-
dback quasi immediato sulla qualità del servizio offerto, 
mentre nel nostro mercato è molto più complicato. La 
non perfetta conoscenza di macchine e prodotti da parte 
del cliente finale rende la nostra offerta di mercato lacu-
nosa. Per quale motivo non creare nel nostro settore un 
certificato di qualità che possa essere associato solo a la-
vanderie che rispettino determinati parametri di qualità 
del servizio e dell’ambiente? Ecco, sarebbe opportuno la 
creazione di un “marchio” ben visibile in lavanderia che 
la identifichi per il rispetto di certi standard qualitativi”.
La sinergia professionale tra Casella e Battistella non ha 
certo bisogno di conferme, tuttavia il meeting di Casel-

la in primavera rappresenta un momento importante del 
loro “dialogo professionale”. 
Il nostro meeting dice Matteo Casella “ci permette un 
incontro di idee, progetti, bisogni e aspettative della 
clientela che ci consento di cogliere nuove opportunità 
commerciali ma anche di affinare e migliorare i prodotti 
esistenti”. E Michele aggiunge “il meeting di Aprile sarà 
l’occasione per presentare la nuova Stira giacca Battistella 
denominata “Iride” in onore di mio fratello Samuele che 
ha vinto il mondiale di ciclismo under 23 proprio un paio 
di mesi fa. Ma sarà anche un’opportunità per potenziare 
commercialmente il tavolo da stiro a freddo vaporizzante. 
Un tavolo che ha avuto un’evoluzione notevole anche ma 
non solo nel “quadro di controllo”: dai pulsanti di coman-
do alla scheda elettronica fino all’attuale touch screen che 
alla nostra clientela piace moltissimo”. 
Quindi l’appuntamento da segnarsi in agenda è 
presso Casella a Pomigliano D’Arco il 18 e il 19 
aprile e Battistella con i suoi prodotti per lo stiro 
sarà uno dei protagonisti. •
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punto di riferimento per tutti gli operatori del settore.
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the ironing sector for more than thirty years now.
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TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Milano, 
è nota per intere e importanti linee di prodotti. Fra que-
ste, le nuove imbottiture complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di ottenere risultati di 
stiro ottimali con tempi di vaporizzazione e aspirazione 
brevissimi e mai rilevati prima. Questo comporta rispar-
mi energetici, costi ridotti e alta produttività. “Un esem-
pio molto calzante di cosa significa per noi competitività – 
spiega il titolare di A13, Giuseppe Conti – è dato proprio 
dalla linea del Prontotop. Si tratta di un’imbottitura com-
pleta per macchine industriali, un prodotto che, grazie a 
tutte le sue varianti, si adatta a ogni tipo di stiro. Infatti 
basta sfogliare il catalogo A13 e trovare tante notizie e mi-
sure a proposito di Prontotop denominati: Italia, Drypad, 
Professional etc., ognuno con un suo disegno e una sua 
precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters 
in Milan has been well known for its important product lines. 
Among these, the new and complete padding types “Pronto-
top America Gold” and “Antilucido” allow to obtain best iro-
ning results taking a very short vacuuming and steaming time 
ever registered before. This translates to energy saving, costs 
reduction and high productivity. “One of  the best examples 
of  what competitiveness means to us – Giuseppe Conti, the 
owner of  A13 explains – is the Prontotop line. It provides a 
complete padding range for industrial machines and thanks to 
its variants, it adopts to any type of  ironing. All the details on 
Prontotop sizes and types called, among others, Italia, Drypad, 
Professional, etc. together with other relevant information can 
be found in A13 catalogue where each padding type is descri-
bed, designed and proposed for its precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding

A13 srl
Sede, Uffici, Magazzino e Negozio - Headquarters, Offices, Storehouse and Store Strada Provinciale 122 - Via Francesca 4/F 24040 Pontirolo Nuovo BG

Produzione - Production Legnaro, Padova Ufficio e Magazzino - Offices and Storehouse San Giovanni in Persiceto, Bologna
www.a13milano.com - info@a13milano.com - ph. +39 0363688047

RITRATTO
DI GRUPPO

GROUP
PORTRAIT

Con migliaia di accessori e ricambi a catalogo, A13 azienda leader 
in Italia nella produzione di imbottiture, rivestimenti, coperture
e coibentazioni, con oltre trentanni di esperienza, rappresenta un 
punto di riferimento per tutti gli operatori del settore.
A13: quando una azienda racchiude valori, lavoro e tradizione, si vede

With their thousands of accessories and spare parts presented in the 
catalogue, A13, a leading Italian producer of padding, covers and 
insulation lining has become a reference point for all the operators of 
the ironing sector for more than thirty years now.
A13: when a company embraces quality, work and traditions, it shows

OK_Adv_A13_2019.indd   1 18/09/19   16:01

53DICEMBRE DECEMBER 2019

ADV
A13

TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Ponti-
rolo Nuovo (Brescia), è nota per intere e importanti li-
nee di prodotti. Fra queste, le nuove imbottiture complete 
“Prontotop America Gold” e “Antilucido” permettono 
di ottenere risultati di stiro ottimali con tempi di vapo-
rizzazione e aspirazione brevissimi e mai rilevati prima. 
Questo comporta risparmi energetici, costi ridotti e alta 
produttività. “Un esempio molto calzante di cosa significa 
per noi competitività – spiega il titolare di A13, Giuseppe 
Conti – è dato proprio dalla linea del Prontotop. Si trat-
ta di un’imbottitura completa per macchine industriali, 
un prodotto che, grazie a tutte le sue varianti, si adatta 
a ogni tipo di stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo A13 
e trovare tante notizie e misure a proposito di Prontotop 
denominati: Italia, Drypad, Professional etc., ognuno con 
un suo disegno e una sua precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters 
in Pontirolo Nuovo (Brescia) has been well known for its im-
portant product lines. Among these, the new and complete 
padding types “Prontotop America Gold” and “Antilucido” 
allow to obtain best ironing results taking a very short vacuu-
ming and steaming time ever registered before. This transla-
tes to energy saving, costs reduction and high productivity. 
“One of  the best examples of  what competitiveness means 
to us – Giuseppe Conti, the owner of  A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a complete padding range for in-
dustrial machines and thanks to its variants, it adopts to any 
type of  ironing. All the details on Prontotop sizes and types 
called, among others, Italia, Drypad, Professional, etc. toge-
ther with other relevant information can be found in A13 
catalogue where each padding type is described, designed 
and proposed for its precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding

2STAMPA_DETERGO_Dicembre2019.indd   53 11/12/19   16:11



54 DICEMBRE DECEMBER 2019

Scontrino elettronico obbligatorio
Opportunità o difficoltà per
le imprese?
Di certo serviva più tempo

di ferie, chiusura settimanale, etc., 
il registratore telematico alla prima 
trasmissione successiva ovvero 
all’ultima trasmissione utile, provvede 
all’elaborazione e all’invio di un unico 

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Dal 1° gennaio 2020 farà la 
sua apparizione lo scontrino 

elettronico. Obbligatorio per tutte le 
attività artigiane, commerciali e di 
somministrazione. Secondo quanto 
stabilito dal “Decreto crescita”, infatti 
tutte le attività soggette a Iva, quindi 
anche gli artigiani e i commercianti al 
minuto con fatturato annuo inferiore a 
400.000,00 euro, saranno obbligate al 
nuovo scontrino.
Anche le lavanderie quindi passeranno 
dall’attuale cassa “fisica” a 
un’infrastruttura completa e certificata 
con la funzione di memorizzazione e 
invio dei corrispettivi, con la garanzia di 
una connessione sicura e inalterabile 
diretta all’Agenzia delle Entrate.
Opportunità o problema? Bisognerà 
vedere ma quello che è certo è che 
serviva più tempo perché questa 
scadenza sta già creando caos e 
delle difficoltà oggettive legate al 
cambiamento tecnologico in atto. 
Moltissime le imprese che ci hanno 
segnalato difficoltà sia nell’installazione 
dei nuovi registratori telematici, sia 
nell’adeguare l’attuale misuratore 
fiscale. L’operazione poi, purtroppo, 
non sarà senza costi per le imprese: 
artigiani e commercianti, infatti, 
dovranno sostituire o “aggiornare” i 
registratori di cassa investendo fra gli 
800,00 e i mille euro. In compenso 
otterranno un credito d’imposta 
del 50% entro la soglia massima di 
250,00 euro (50,00 euro nel caso di 
ammodernamento di una vecchia 
macchina)".
Senza dimenticarsi infine di tutti nostri 
colleghi che operano nei territori che 
soffrono la carenza di connessione 
web. Per questo continueremo a 

batterci affinché l’applicazione il 
Decreto possa essere la migliore 
possibile, consentendo alle imprese 
di operare con il minor impatto 
burocratico possibile.

Alcune note
• Sono interessati al nuovo 
adempimento i soggetti ex art. 22 
DPR n. 633/72 (non obbligati al 
rilascio fattura, se non richiesta dal 
cliente): cioè, in generale, tutti coloro 
che oggi emettono ricevuta fiscale o 
scontrino fiscale dovranno trasmettere 
telematicamente i corrispettivi dal 1° 
gennaio 2020. ATTENZIONE: Anche 
i soggetti forfettari o in regime di 
vantaggio
• La memorizzazione e l’invio 
telematico dei corrispettivi sostituisce 
l’obbligo di annotazione dei corrispettivi 
nell’apposito registro e quello di rilascio 
della ricevuta o dello scontrino fiscale
• Cosa succede se l’esercente ha più 
punti vendita? La memorizzazione e 
trasmissione telematica dei corrispettivi 
deve avvenire presso ciascun punto 
vendita
• Cosa succede in caso di 
interruzione dell’attività? Nel caso 

file contenente la totalità dei dati ad 
importo zero relativi al periodo di 
interruzione
• Sono previste sanzioni? La mancata 
memorizzazione e trasmissione dei 
corrispettivi, o quando gli stessi 
vengono memorizzati o trasmessi con 
dati incompleti o non veritieri, comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dal 
decreto legislativo n. 471/1997 (articolo 
6, comma 3 e articolo 12, comma 
2). In particolare, la sanzione è pari al 
100% dell’imposta relativa all’importo 
non correttamente documentato con 
un minimo di 500,00 euro
• È prevista, inoltre, la sanzione 
accessoria della sospensione 
della licenza o dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività, ovvero 
dell’esercizio dell’attività stessa, nei 
casi più gravi di recidiva (quando nel 
corso di un quinquennio vengono 
contestate quattro distinte violazioni, 
compiute in giorni diversi). •
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Formazione - Confronto
Italia-Germania su istruzione e 
formazione professionale duale

Istruzione e formazione professionale 
duale: esperienze, sfide e 

prospettive future”: questo il titolo 
della tavola rotonda svoltasi il 
25 novembre a Roma presso la 
sede dell’Ambasciata tedesca in 
Italia. Il confronto, aperto dai saluti 
dell’Ambasciatore Viktor Elbling, ha 
visto gli interventi dell’On. Francesca 
Puglisi, Sottosegretario al Ministero 
del Lavoro, Sara-Julia Blöchle, 
responsabile per la cooperazione 
con l’Italia del Ministero federale 
della formazione e della ricerca, 
Katrin Helber, Direttore Dual Concept 
della Camera di Commercio Italo-
Germanica.
E’ seguito un approfondimento sul 
tema dei percorsi duali nell’istruzione 

e nella formazione professionale 
in Italia.  La rappresentante di 
Confartigianato ha poi evidenziato 
l’importanza del sistema duale e 

“

dell’apprendistato e la necessità di 
un cambiamento culturale che deve 
partire da una nuova “reputazione” 
di tutti i segmenti formativi tecnico-
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Plastic Tax – Manifesto delle piccole imprese:
il Governo la cancelli

Le imprese artigiane, agricole, 
commerciali, cooperative e la 

piccola e media industria, “fortemente 
impegnate da anni in azioni concrete 
ed efficaci, orientate alla sostenibilità 
ed all’economia circolare, ritengono 
che la Plastic Tax sia una misura 
inutilmente vessatoria vestita da 
“misura di salvaguardia ambientale”, 
non sostenibile nel breve periodo 
dal sistema economico e che non 
individua correttamente le azioni che 
avrebbero dovuto essere messe in 
campo per raggiungere efficacemente 
lo scopo di disincentivare l’uso della 
plastica”. Lo si legge in una nota 
congiunta firmata da Confartigianato 
e altre 9 Organizzazioni imprenditoriali 

(Cna, Casartigiani, Claai, 
Confesercenti, Confagricoltura, 
Confcooperative, Legacoop, Confapi, 

professionali.
Secondo la rappresentante di 
Confartigianato serve una filiera 
tecnico-professionale integrata che 
consenta di arrivare all’istruzione 

terziaria. Al riguardo, ha indicato 
l’importanza degli ITS che, per le 
loro caratteristiche, costituiscono 
un segmento ancora di nicchia ma 
che consente di raggiungere risultati 
occupazionali importanti.
Tra i temi affrontati dalla 
rappresentante di Confartigianato, 
quello dell’orientamento e le 
opportunità offerte dai mestieri 
artigiani, e l’impegno di 
Confartigianato a promuoverne la 

conoscenza presso le famiglie e i 
giovani, anche attraverso iniziative 
come, ad esempio, i Campionati 
mondali dei Mestieri. L’evento è 
proseguito con la consegna dei 
Premi di Eccellenza Duale ad imprese 
che si sono distinte nell’ambito 
del sistema duale per le seguenti 
categorie: Alternanza scuola Lavoro; 
Apprendistato di I livello; ITS – Istituti 
Tecnici Superiori. •

Agci) con la quale chiedono al 
Governo di cancellarla e di sostituirla 
con incentivi alle imprese.
“La tassa – si legge nella nota – rischia 
di tradursi in un prelievo ai danni 
di imprese e consumatori, senza 
produrre alcun effetto positivo per 
l’ambiente. Colpire indifferentemente 
tutti i prodotti senza alcuna distinzione 
è una misura che contraddice 
ogni razionale politica di sostegno 
all’economia circolare, che non tiene 
conto, peraltro, che gli imballaggi 
in plastica, già oggi, sono gravati 
da prelievo ambientale che finanzia 
raccolta e riciclo e che è applicato in 
misura differenziata proprio in base 
alle caratteristiche dell’imballaggio”. •
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NORMATIVEseconda parte

di Andrea Saviane
Confartigianato del Veneto
Ufficio Comunicazione&Studi

Dopo avere affrontato nella 
prima parte, il mese scorso, la 
cornice normativa, l’accesso alla 
professione e gli adempimenti 
burocratici, in quest’ultima 
parte, focalizziamo l’attenzione 
sulla sicurezza, sulla formazione 
obbligatoria e sulle attrezzature 
essenziali per lavanderie 
tradizionali, self service e attività 
accessorie

SICUREZZA E FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA
Sicurezza 
Per quanto riguarda la parte 
documentale, come per tutte le 
attività lavorative, oltre a tutta la 
documentazione tecnica obbligatoria 
relativa ai locali di lavoro (certificato 
di agibilità e autorizzazioni tecniche 
varie), è necessario disporre dei 
seguenti documenti:
• Dichiarazione di conformità di tutti gli 
impianti e relativi allegati obbligatori ai 
sensi del D.M. 37/2008
• Denuncia dell’impianto di messa a terra 
• Libretto d’impianto o libretto di 
centrale termica 
• Libretti d’uso e manutenzione di 
tutte le attrezzature di lavoro ed 
eventuali registri di controllo
• Schede di sicurezza di TUTTI i 
prodotti chimici utilizzati, ai sensi del 
Regolamento 830/2015 (modifica 
del Regolamento (CE) 1908/2006 - 
Regolamento REACH).
Contestualmente all’inizio dell’attività, 
è necessario effettuare una completa 
valutazione di tutti i rischi per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, presenti 
all’interno dell’attività (con eventuali 
valutazioni specifiche ed esami 

strumentali) e nominare il Medico 
Competente per dare avvio alla 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori. 
Per cui, a completamento della 
documentazione tecnica elencata 
sopra, è obbligatoria avere in azienda 
(da esibire su richiesta degli organi di 
controllo) ai sensi del D. lgs 81/08:
• il Documento di Valutazione dei 
Rischi per la salute e la sicurezza 
all’interno del luogo di lavoro (DVR) ed 
eventuali valutazioni specifiche
• tutta la documentazione relativa 
alla sorveglianza sanitaria (nomina 
del medico competente, protocollo 
di sorveglianza sanitaria redatto dal 
medico ed esito delle visite di idoneità 
effettuate ai lavoratori).

Formazione obbligatoria
Per quanto riguarda la formazione 
obbligatoria e le nomine delle figure 

facenti parte del Sistema di Gestione 
della Sicurezza, ai sensi del D,lgs 
81/08, è necessario:
• fornire ai tutti i lavoratori 
l’informazione obbligatoria ai sensi 
dell’art. 36 del D. lgs 81/08 e la 
formazione, tramite uno specifico 
corso di formazione obbligatoria dei 
lavoratori sui rischi per la salute e 
la sicurezza nei luoghi di lavoro ai 
sensi dell’art. 37 del D. lgs 81/08 
e dell’Accordo Stato Regioni del 
21/12/2011 (della durata minima 
di 8 ore, comprensivo di 4 ore di 
formazione generale e almeno 4 
di rischi specifici), entro i 60 giorni 
dall’assunzione
• nominare (tramite nomina scritta) 
gli addetti alla prevenzione incendi e 
all’evacuazione dei luoghi di lavoro 
e gli addetti al primo soccorso e 
farli frequentare i relativi corsi di 

Guida operativa all’apertura di una lavanderia
Sicurezza, Formazione obbligatoria e attrezzature
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formazione obbligatori per addetti alle 
emergenze, ai sensi degli articoli 37, 
comma 9, del D. lgs 81/08, in base al 
livello di rischio valutato
• il datore di lavoro deve nominare 
Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) o 
assumere esso stesso il ruolo, se ne 
ha i requisiti, dopo aver frequentato 
uno specifico corso di formazione 
per RSPP/datori di lavoro (ai sensi 
dell’art. 34 del D. lgs 81/08), la cui 
durata minima è di 16 ore. La nomina 
del RSPP può essere effettuata anche 
nei confronti di un soggetto esterno 
(vedi D.lgs 81/2008 ed Accordo Stato 
Regione del 21/12/2011).
• I lavoratori dovranno eleggere il 
proprio Responsabile dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) ai sensi 
dell’art.37, comma 10 e 11, del D. 
lgs 81/08 con verbale di assemblea 
e conseguente verbale di elezione 
o, in caso di mancata elezione, 
redigere apposito verbale. Nel caso 
non vi sia stata l’elezione del RLS, 
l’Azienda dovrà rivolgersi all’RLST cioè 
il Rappresentante Territoriale fornito 
dall’INAIL o da Enti Paritetici. Nel caso 
il RLS sia stato eletto tra i lavoratori la 
persona designata dovrà seguire un 
corso di formazione di 32 ore.

In capo al datore di lavoro, restano 
inoltre i seguenti obblighi:
• Adottare idonei presidi di sicurezza 
ed in particolare mezzi estinguenti 
idonei (es. estintori) e cassette di 
primo soccorso e provvedere alla 

manutenzione puntuale di questi. 
Deve inoltre essere esposta adeguata 
cartellonistica di sicurezza per 
individuare i luoghi dove sono presenti 
gli estintori, le cassette di primo 
soccorso, le vie di fuga, le uscite di 
sicurezza etc..
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LE ATTREZZATURE
Lavanderie self service
L’attività di lavanderia automatica 
a gettoni, consiste nel mettere a 
disposizione della clientela, in appositi 
spazi, delle lavatrici professionali 
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personale qualificato.
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che può essere avviata sia da un 
singolo (come ditta individuale) che 
in forma societaria (una snc o una 
sas) o in società di capitali (come una 
srl). È possibile poi iscrivere la propria 
società o ditta all’Albo degli artigiani

Attività accessorie
Presso le lavanderie self-service 
possono essere installati dei 
distributori automatici di prodotti 
detergenti. Per tale attività non 
occorre presentare la SCIA di 
commercio al dettaglio tramite 
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e affini, di indumenti, capi e accessori 
per l'abbigliamento, di capi in pelle 
e pelliccia, naturale e sintetica, di 
biancheria e tessuti per la casa, a uso 
industriale e commerciale, nonché a 
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rivestimenti per arredamento, nonché 
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sas) o in società di capitali (come una 
srl). È possibile poi iscrivere la propria 
società o ditta all’Albo degli artigiani. 
(ATTENZIONE SE IL RESPONSABILE 
TECNICO NON COINCIDE CON IL 
TITOLARE O IL SOCIO LA DITTA 
NON PUO’ ESSERE ISCRITTA 
ALL’ALBO ARTIGIANI).
Presso tutte le sedi, le unità locali e i 
recapiti ove si effettua la raccolta o la 
riconsegna di abiti e di indumenti, di 
tessuti e simili, è apposto un cartello 
indicante la sede dell'impresa ove 
è effettuata, in tutto o in parte, la 
lavorazione. Nel caso di attività svolte 
in forma itinerante, l'indicazione della 
sede dell'impresa ove è effettuata, 
in tutto o in parte, la lavorazione è 
riportata sui documenti fiscali.
Il locale dovrà avere una metratura 
idonea (almeno 80-100 mq) per 
poter disporre le attrezzature e 
creare un’area di ricezione dei clienti, 
l’area di lavaggio e stiratura nonché 
depositi separati per i capi sporchi e 
quelli puliti. Necessari anche servizi 
igienici e spogliatoio per l’eventuale 
personale.   
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Attività accessorie
Gli operatori di tintolavanderia 
possono anche effettuare attività di 
vendita ai propri clienti, come segue:
1) per la fornitura al committente 
dei beni accessori alla prestazione 

dei servizi, le imprese artigiane di 
tintolavanderia non sono soggette 
alla disciplina del commercio di cui 
alla L.R. 5 dicembre 2005, n. 29 (cfr 
scheda descrittiva commercio in sede 

fissa). Ciò significa che il titolare non 
deve inoltrare una SCIA di vicinato 
per vendere, ad es., smacchiatori, 
spazzole, leva-pelucchi, etc.;
2) le imprese non artigiane iscritte 
al Registro Imprese sono invece 

soggette alla normativa commerciale 
(cfr scheda descrittiva commercio in 
sede fissa), per poter vendere ai propri 
clienti i prodotti di completamento del 
trattamento svolto.

Le attività di tintolavanderia possono 
essere esercitate congiuntamente ad 
altre attività estranee al settore artigiano 
(cioè in forma promiscua) come, ad 
esempio, attività di sartoria, oppure 
attività di commercio al dettaglio. Ciò 
è possibile purché nel rispetto del 
regolamento comunale e delle Leggi 
e regolamenti disciplinanti le attività 
estranee al settore artigiano.
Le unità funzionali (cioè i locali dedicati) 
in cui avvengono le prestazioni artigiane 
devono possedere le caratteristiche 
previste dal regolamento comunale, 
mentre le unità funzionali relative alle 
attività estranee al settore artigiano 
devono possedere le caratteristiche 
previste dalle Leggi di settore che le 
disciplinano (se esistenti). •
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"Lavanderia - La Cultura e la 
Professionalità del Pulito" 
Matera 10 novembre 2019

Una partecipazione straordinaria, al 
disopra di ogni nostra aspettativa, 

quella registrata al seminario tenutosi 
lo scorso 10 novembre a Matera 
organizzato dalla Cna di Basilicata dal 
titolo “Lavanderia – la Cultura della 
Professionalità e del Pulito.’’ - è questo 
il commento di Leo Montemurro 

generale rispetto agli adempimenti 
in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro – nello specifico la misurazione 
del gas Random – a cura dell’Ing. 
Giuseppe Lapacciana. Particolarmente 
apprezzato l’intervento del Professional 
Counselor Dott. Yoga Patti facilitatore 
in gestione costruttiva delle migliori 
pratiche relazionali di gestione del 
cliente e di eventuali conflitti. Altro tema 
attuale affrontato, gli adempimenti 
fiscali, a illustrare le novità che 
entreranno in vigore nei prossimi mesi 
rispetto alla trasmissione telematica 
dei corrispettivi a cura del dottore 
commercialista Nicola Stigliano. 
Nel pomeriggio, è stato il turno dei 
Partners della giornata formativa e 
informativa, presentando importanti 

novità di interesse per le aziende del 
settore che si sono così succeduti 
nelle loro esposizioni, coordinati da 
Giuseppe Pennino (ricercatore tessile).  
Intervento del Ceo and Sales Mirco 
Mongillo della FIRBIMATIC con la 
relazione “Nuove tecnolgie, nuovi 
solventi”, Silvia Badiali della Alberti 
Angelo con la relazione sui “Prodotti 
e detergenti bio”, Stefano Caranti 
della 3Logis by Tausoft Sistemi 
Gestionali per lavanderie, chiarimenti 
su R/Telematico scontrino e ricevuta 
elettronica e  Fabio Bruno della FB 
Sottovuoti su “Vantaggi e utilità dei capi 
sottovuoto”.
“Con l’evento informativo/formativo del 
10 novembre -continua il Portavoce 
Nazionale CNA Francesco Lopedota- 
abbiamo avuto la conferma che le 
imprese che operano in questo settore 
lavorano con passione e dedizione, sia 
essi titolari, dipendenti o collaboratori, 
tutti accomunati da una cultura 
del lavoro fatta di  professionalità e 
competenze tecniche, senza mai 
trascurare l’attenzione per il rispetto 
dell’ambiente”.  
“L’obiettivo che ci eravamo posti 
-conclude Leo Montemurro- era quello 
di fornire alle imprese partecipanti 
strumenti e metodologie in grado di 
migliorare la loro capacità competitiva, 
in un mercato spesso difficile e 

Presidente CNA Basilicata, che 
racconta delle oltre 140 imprese, 
intervenute al convegno, provenienti da 
9 Regioni d’Italia.
“Una bellissima giornata, -afferma 
Francesco Lopedota, Portavoce 
Nazionale delle Pulitintolavanderie 
di Cna- programmata bene, con un 
format unico e originale, per il settore 
Pulitintolavanderie, con la presenza del 
Network TRM24, che con le interviste 
a relatori e partners dell’evento, ha 
fatto da cassa di risonanza in tutto il 
Mezzogiorno d’Italia”. La qualità degli 
argomenti hanno tenuto incollati alle 
proprie sedie per l’intera durata del 
seminario tutti i partecipanti. Nella 
prima sessione dei lavori siamo passati 
da aspetti informativi di carattere 

“

Seminario Formativo/Informativo

di Francesco Lopedota
Portavoce Nazionale 
Tintolavanderie
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soggetto a comportamenti sleali, come 
nel caso delle lavanderie self service 
irregolari. Il questionario di gradimento 
compilato dai partecipanti e ritirato al 
termine dei lavori, ci ha confermato che 
l’obiettivo è stato raggiunto. Questo 

per noi non è un punto di arrivo, bensì 
un punto di partenza. Da qui in poi il 
nostro obiettivo sarà realizzare azioni 
e attività sempre più sintonizzate sui 
bisogni delle imprese”. •

Lavanderia Felice
Eventi

Da diversi anni CNA Tintolavanderie 
Ravenna organizza una giornata 

straordinaria dedicata alle lavanderie 
ed alla cultura del pulito. 
L’iniziativa si chiama “LAVANDERIA 
FELICE” per sottolineare il fatto che 
-nonostante difficoltà e burocrazia- 
le lavanderie rimangono un luogo 
importante nei nostri centri abitati per 
la qualità del loro lavoro, oltre che per il 
ruolo sociale che svolgono.
In pratica, di cosa si tratta?  
Si tratta -per chi non ha ancora mai 

partecipato- di una giornata di festa 
e cultura del pulito che si svolge ogni 
anno a fine novembre -quest’anno 
venerdì 29 e sabato 30- e per la quale 
viene attivata una grande promozione 
alle lavanderie CNA RA che aderiscono 
al progetto: pubblicità sui giornali e su 
internet, iniziative speciali, un gadget 
(un bellissimo calendario con consigli 
utili) per i migliori clienti, promozione 
delle iniziative (aperitivi, incontri, visite 
guidate, rinfreschi e brindisi, piccoli 
concerti), materiali offerti dai fornitori 

aderenti, materiali informativi, ecc.
In questi anni l’iniziativa, nata per 
sensibilizzare la clientela al mestiere 
e ai suoi aspetti, è stata un grande 
successo. 
Si può vedere qualcosa di più in questa 
pagina facebook: www.facebook.com/
lavanderiafelice/ • 
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Sui corrispettivi telematici
“no alle sanzioni nel periodo
di transizione”

imprese senza ansie ad effettuare 
questo passaggio delicato.
L’obbligo di memorizzare e 
trasmettere i corrispettivi incassati 
giornalmente all’Agenzia delle entrate 
a carico di tutte le imprese che 
oggi emettono scontrini o ricevute 
fiscali, infatti, sta creando ansie fra 

La CNA chiede all’Agenzia delle 
entrate di non applicare alcuna 

sanzione agli imprenditori che, in 
attesa della circolare esplicativa che 
chiarisca dubbi e risolva difficoltà 
oggettive, hanno commesso qualche 
violazione in buona fede circa l’obbligo 
di trasmissione telematica dei 
corrispettivi nella fase di transizione.
Ad avanzare la richiesta è stato ieri 
Claudio Carpentieri, Responsabile 
del Dipartimento Politiche fiscali 
e societarie della CNA, nel corso 
di una videoconferenza che 
ha visto collegate ben 72 sedi 
dell’Associazione. Obiettivo: sciogliere 
i nodi che si profilano all’orizzonte 
che mettono in difficoltà i piccoli 
imprenditori e accompagnare le 

dovuti ad un mal coordinamento 
delle norme che regolano gli obblighi 
IVA di certificazione dei corrispettivi 
alla nuova procedura telematica di 
memorizzazione e trasmissione degli 
stessi corrispettivi”.
Per gli esercizi commerciali nei 
quali l’attività viene svolta presso 

gli imprenditori e scompiglio fra chi 
assiste fiscalmente le imprese.
Dal primo gennaio 2020, in pratica, 
i commercianti al minuto e gli 
artigiani con un contatto diretto con 
i consumatori finali, e un volume 
d’affari superiore ai 400mila euro, 
dovranno adeguarsi alle nuove norme. 
Adempimento che spetterà anche 
alle imprese più piccole, con volume 
di affari minore ai 400mila, a partire 
dal primo luglio 2020. L’Agenzia 
delle entrate però, al momento, non 
ha ancora diffuso chiare istruzioni a 
soli due mesi dell’entrata in vigore 
dell’obbligo.
“Ma non basta – spiega il responsabile 
fiscale della CNA, Claudio Carpentieri 
– molti problemi interpretativi sono 

la propria sede non dovrebbero 
esserci grossi problemi: si tratta di 
dotarsi di un registratore di cassa 
che alla digitazione dello scontrino 
già cataloga e divide beni e servizi 
per aliquota e che, a fine giornata, fa 
i conti, divide e invia all’Agenzia delle 
entrate i corrispettivi incassati.
Tutt’altra musica per gli artigiani che 
fanno servizi a domicilio. Questi piccoli 
imprenditori lavorano in condizioni 
oggettive che rischiano di non 
garantire l’adempimento in questione.
“Il passaggio dalla carta alla 
trasmissione telematica dei dati 
in un Paese, purtroppo, a basso 
tasso di digitalizzazione – aggiunge 
Carpentieri – mette in difficoltà molti 
titolari di piccole aziende. Un esempio 

L’attrezzatura che fa la differenza
The equipment that makes a difference

 www.barbanti.it
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su tutti: il caso di chi effettua un 
servizio a domicilio del cliente. Si 
pensi a chi installa o si occupa della 
manutenzione delle caldaie ora che 
arriva l’inverno. Molte imprese, anche 
con due o tre dipendenti, in che modo 
possono effettuare la prestazione e 
certificare il corrispettivo direttamente 
a domicilio?”.
Dalla videoconferenza è stato 
sottolineato che in tali casi ci si può 

dotare di un tablet che, utilizzando un 
sistema web gratuito dell’agenzia delle 
entrate, oltre a consentire l’invio della 
ricevuta in via telematica al cliente (via 
mail, WhatsApp o SMS), memorizza 
ed invia i dati dell’operazione eseguita 
all’agenzia delle entrate.  Per i clienti 
che non sono dotati di un indirizzo 
di posta elettronica, però, bisognerà 
provvedere con piccole stampanti 
portatili.

Ma i problemi, piccoli e grandi, non 
sono solo questi. “Ecco perché 
– spiega Carpentieri –  ci stiamo 
preparando su tutto il territorio 
nazionale a prendere per mano i 
nostri imprenditori e sollevarli da ogni 
preoccupazione. Nei nostri uffici, 
infatti, siamo pronti per rispondere alle 
domande e risolvere casi specifici”.
“Il nostro consiglio a tutti gli 
imprenditori – conclude – è tuttavia 
quello di non arrivare a ridosso della 
scadenza dell’obbligo per non trovarsi 
impreparati. Già da oggi è possibile 
affiancare il vecchio e nuovo sistema. 
In questo modo sarà possibile fare 
pratica e non incappare in brutte 
sorprese all’ultimo minuto”. •

L’attrezzatura che fa la differenza
The equipment that makes a difference

 www.barbanti.it
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI

Obiettivo comune: il futuro
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 Pontirolo BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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ANCORA LA SOLUZIONE PIÙ AFFIDABILE
PER IL LAVAGGIO A SECCO
PROSSIMAMENTE IN UN FUSTINO DAL DESIGN 
COMPLETAMENTE NUOVO

QUALITÀ CONSOLIDATA. In tutto il mondo, gli operatori del lavaggio a 
secco si sono affidati al solvente DOWPER™ per le sue prestazioni e le 
sue qualità consolidate negli anni. Ancora oggi è il solvente per lavaggio 
a secco più utilizzato che non passa mai di moda.

PRESTAZIONI COERENTI. I clienti possono stare tranquilli, il prodotto 
contenuto nei fustini è sempre lo stesso solvente DOWPER™ che offre 
prestazioni consolidate di sicurezza e sostenibilità.

CONTATTATECI PER ULTERIORI INFORMAZIONI. Per saperne di più, visitare 
il sito Web DOWPER.com o contattare il proprio distributore per l’Italia 
DELTA P.B. srl (www.deltapb.it).

™Marchio registrato di Olin Corporation o di una società affiliata di Olin
™DOWPER è un marchio registrato di The Dow Chemical Company (“Dow”) o una società affiliata di Dow
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